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La strage di Stato 
Quando un botto faceva pensare allo scoppio dì una caldaia 

EIro sull'autobus che andavo 
alla Statale per un'assemblea, 
quando si è sentito il botto. 
Eravamo ancora lontani da via 
Larga, ma i vetri hanno tre-
mato lo stesso. E venuto su-
bito in mente che fosse scop-
piata una caldaia. Nessuno pen-
sava a una bomba, erano pro-
prio altri tempi. Adesso i miei 
nipoti quando sentono uno scop-
pio dicono subito che si trat-
ta di una bomba o di uno spa-
ro. Alla caldaia non pensano 
mai. All'università poi ho sa-
puto; ma le notizie erano an-
cora confuse. Si sentivano le 
sirene delle autoambulanze: 
piazza Fontana è lì vicino. 
Qualche compagno è andato a 
vedere ed è tornato sconvolto. , 
Una bomba forse, e subito chi 
e perché. Non ricordo di cosa 
si discuteva. Ricordo di avere 
subito pensato se avevo un 
« alibi » per le ore precedenti 
e di essermi rassicurata pen-
sando al ragazzino di seconda 
media a cui avevo dato lezio-
ne dalle 14 alle 16. Poi ricordo 
quelli del movimento studen-
tesco della Statale che pesta-
vano l'anarchico coi riccioli, 
quello che suonava bene la 
chitarra e che già allora si 
bucava. Noi di Lotta Continua, 
tre o quattro all'assemblea (e 
non moltissimi di più in città), 
eravamo intervenuti i)er farli 
smettere, n « mio dirigente » 
diceva che <non dobbiamo fa-
re come in Spagna»; alla fi-
ne «i era riusciti a sottrarre 

il ragazzo anarchico al pe-
staggio. ma di calci nei co-
glioni ne aveva già presi pa-
recchi. La sera ero a casa, dai 
miei dove ancora vivevo, quan-
do telefonò un amico di Lotta 
Continua. 

Dice che a casa sua c 'è la 
poliaa a perquisire e non sa-
peva se poi si sarebbero por-
tati anche lui. Non so cosa a-
vesse detto la TV, ma a casa 
eravamo tutti sconvolti. Mia 
madre ruppe quella sera una 
vecchia amicizia. La sua ami-
ca telefonò dicendole; « Quegli 
assassini dei tuoi figli mia 
madre mise giù il telefono. Ma 
anch'io quella sera temevo che 
fossero stati gli anarchici: non 
erano loro che spesso, in coda 
al corteo tiravano i sassi alla 
polizia per provocare la cari-
ca? Io poi non ne sapevo molto 
degli anarchici, e tanto meno 
delle provocazioni; facevo po-
litica da pochi mesi e non mi 
ero ancora resa conto di esse-
re all'interno di uno scontro 
sociale storico. 

Il mattino dopo all'università 
non riuscii a trovare i compa-
gni. Qualcuno che conoscevo e 
che passava da via Festa del 
Perdono come per caso, non 
guardava in faccia nessuno, 
non salutava. Un'amica mi di-
ce che si sono tutti nascosti 
perché ci vogliono arrestare 
tutti. Finalmente qualcuno mi 
informa che quelli di Lotta 
Continua sono in un bar lì vi-
cino. Ci vado, vedo delle facce 

livide; gli altri compagni de-
vono aver discusso tutta la 
notte. Mi spiegano che questo 
è il momento in cui non ci si 
può tirare indietro, che è 
quelk> che vogliono. Cbe dob-
biamo restare nelle piazze, an-
dare davanti alle fabbriche. 
Stanno scrivendo un volantino. 
Sulla matrice scriviamo in 
grande: «La strage l'hanno 
voluta i padroni per ricacciare 
indietro le lotte» (o una cosa 
del genere, non ricordo le pa-
role esatte). 

Parliamo dell'« a chi giova s, 
siamo convinti che, come dirà 
poi la canzone, « un compagno 
non può averlo fatto ». E que-
sta convinzione morale viene 
prima del ragionamento poli-
tico. Poi c 'è l'analisi delle forze 
in campo, la lotta operaia, il 
fatto che i padroni vogliono 
chiudere il contratto, stronca-
re il movimento che era cresciu 
to in quei mesi nelle fabbriche. 
E la lettura dei giornali aiuta 
la ragione; « La Stampa » di 
Agnelli parla infatti dell'estre-

mismo di chi fa i blocchi stra-
dali, invade gli uffici pubblici, 
occupa le scuole. 

11 presidente Saragat invita 
« le autorità giudiziarie innanzi 
alle quali giacciono numeroso 
denunce per istigazione ad atti 
di terrorismo » a fare il loro 
dovere. Mentre la stampa di 
destra reclama leggi speciali, 
quella « democratica » dal «Cor-
riere » a « n Giorno », chiede 
il blocco d'ordine, la firma im-
mediata del contratto (con le 
parole di Giorgio Bocca). 

Nella notte di lunedì 15 di-
cembre il ferroviere Pinelli (41 
anni, due figlie) precipita dalla 
finestra della Questura. II que-
store « giura », non richiesto 
di non averlo ucciso. Pinelli 
« suicidato 9 fa riflettere quat 
cuno in più, ma ai suoi fune-
rali saremo meno di cento cir-
condati da un mare minaccioso 
di polizia. Una canzone bene-
vola dirà che eravamo trecen-
to. I giornali del PCI continua-
no a parlare di Valpreda come 
« ambiguo ballerino », e al mas-

simo scrivono che è necessa 
rio « f a r e luce». Tutti gli altri 
non hanno scrupoli: Valpreda 
è il mostro. 

Giorgio Bocca scriverà an 
Cora due (mesi dopo che non 
bisogna scandalizzarsi « delle 
piccole insignificanti irregola 
rità formali del riconoscimeito 
del Valpreda da parte del tas 
sista Rolandi». 

Per me, i miei compagni e 
le mie compagne, c'è ora una 
chiarezza senza tentennamenti. 
Mi ricordo di come siamo stali 
fermi e diritti in quella livida 
piazza del Duomo il mattino 
dei funerali delle vittime 4 
piazza Fontana, mentre l'arci-
vescovo Colombo tuonava come 
se fosse il giorno dell'Apoca-
lisse. 

E gli operai che guardavano 
noi che eravamo venuti in co'" 
teo daCa Stetale con un misto 
tra solidarietà e diffidenza. Ma 
allora «-a possibile capirsi. E 
ci capimjmo. 

Franca Fossati 

Del processo di Catanzaro la RAI ci ha mostrato. 10 anni 'dopo, 
la « Moviola » Lo Stato andava espulso. Ma era lo Stato 

il-

'Nel 17, sette anni dopo la 
strage, dopo che Valpreda, a-
narchico e innocente era stato 
scarcerato, dopo che Freda e 
Ventura erano stati individuati 
come gii « esecutori », dopo che 
gli uomini dei servizi segreti e 
sopra di loro molti politici era-
no riconosciuti come « mandan-
ti », a Catanzaro si apri un pro-
cesso che doveva «mettere or-
dine ». Anarchici e fascisti era-
no imputati, lo stato accu^to-
re. gli uomini che avevano pen-
sato, organizzato, diretto e ge-
stito la strage semplici testi-
moni. 

Il processo è stato un'epopea. 
Dopo due anni di dibattito, ha 
avuto una conclusione formale, 
vergognosa nel febbraio 79. 
Freda, Ventura e Giannettini so-
no stati condannati all'ergasto-
lo come « esecutori », ma dei 
mandanti si é persa la traccia. 
•Maletti e La Bruna, uomini del 
SID legati ad Andreotti, se la 
sono cavata con poco; quattro 

anni al primo due al secondo, 
ma non sono finiti in galera. 
H generale 'Malizia è stato con-
dannato in aula per aver detto 
il falso a piede libero. Il gene-
rale Miceli, altro protagonista 
della guerra dei servizi segreti 
e nemico giurato di Andreotti 
ncffi è stato condannato. Val-
preda, invece, assolto per «in-
sufficienza di prove» dalla stra-
ge è stato condannato per « as-
sociazione sovversiva ». 

« Una sentenza vergognosa », 
hanno detto pochi democratici, 
« meno male che si è conclu-
so », hanno detto molti altri. 
Ma tutto è rimasto comunque 
misterioso per La maggioranza 
degli italiani fniché, 8 mesi do-
po la senteiza, la RAI non ha 
mostrato a milioni di tefespet-
tatori le immagini dei proces-
so. 

Un documetrto eccezionale, 
uno dei rari casi in cui la real-
tà supera l'immaginazione. E 
non si può dire che in questi 

anni in ItaUa sia maivcata la 
fantasia. 

Una sfilza di bugiardi è sti-
llata per sei serate davanti al 
televisore: Anefreotti. Rumor, 
Tanassi, Gvi, generali e ammi-
ragli vari, tutti ministri o capi 
di qualche importante servizio 
dello stato. Perfino il giudice e 
il pubblico ministero, scelti tra 
i più compiacenti, impallidiva-
no ed erano costretti, ogni tan-
to. a minacciare l'incriminazio-
ne. 

« Non ricordo », « Non so », 
« Non c'ero », insomma una pa-
lude di falsità, reticenza, com 
plicità di fronte alla quale per-
fino Freda. che con inarrivabi-
le arroganza si definisce un 
combattente per gli interessi 
deintalia. fa una figura mi-
gliore. Tutti questi uomini che 
sanno dove e come si è |H:O-
gettata la strage sono in circo-
ìazione e molti in piena attivi-
tà politica. Questo è uno dei 
motivi per cui Tepopea efi féaz-

za Fontana, deBe stragi di sta-
to e dei processi di legime poi» 
si è ancora conclusa. Che dire? 

Tempo fa si discusse <S dila-
zionare l'afflusso del pubblico 
negli stadi al fine di controllare 
che non fossero introdotte armi 
e altri oggetti pericolosi. Fu 
avanzata l'ipotesi di organizza-
re gli spettacoli di intiatteni-
mento. subito scartata perché 
le squadre obiettarono che si 
rovinava il terreno di gioco. 
Che ne direbbe ora Q presideo-
te DC Piccoli, che ha aspra-
mente criticato la Rai per aver 
trasmesso le immagini del {ffo-
cesso di Catanzaro, se, natu-
ralmente dopo essersi accorda-
to che il fanfaniano D'Ate<!zo 
ministro dello spettacolo, le ri 

prese del processo venissero ^ 
plicate o ^ i domenica 
•felle partite di camfàoaato? 

Questa è una jHoposta 
naturalmente non vuole aggio^ 
gere nessun merito alla Bac-
che ci ha mostrato le r i j » ^ 
8 mesi dopo la seitenza. ài"^ 
sbando un atteggiamento ^^ 
troppo prudente.-

D'altra parte su questo e è 
stata grande «uniformità n® 
mezzi di informazione: per ai>e il mostro Valpreda ci sono volute. IO anni fa, poche o^-vn commenta chiaro alte 
sponsabilità degli ysfiùni «fi gna che abbiamo visto sol 
deo ancora lo aspettiamo ® dieci anni. Accontentiamod oet 
te immagini. 
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i 10 anni. Viva l'Italia ! 
Quella sera 
a Milano 
era caldo... 
Giuseppe PineUi, ferroviere 

anarchico, gettato dal quarto 
fmo della questura <R Milano. 
Farse, fra i più giovani, è già 
m nome che non dice nvUa. 
Per altri, è storia di armi. E, 
come spesso swccede per i no-
ni che la storia fa assurgere 
a simbolo, la semplicità, la 
mmalità, l'essenzialità che ne 
segnarono l'anonima vita fìni-
scoìio per diventare elemento 
di numera, tratto retorico, irri-
gidite, svuotate d'umanità e ca-
lare, facendosi simbolo femw 
nel tempo e nella memoria. La 
morte «pubblicai, dove la tre-
menda solitudine del morire è 
invasa da un'ancor più tremen-
da e talora cinica « socializza-
zione » della morte, prende, 
stravolge e trasforma la vita 
stessa, offuscandone la me-
moria. Può avvenire per un an-
ziano maresciallo di PS, rniò 
mentre per un giovane com-
pagno. La storia dei mesi e de-
0 anni di poi ci hanno conse-
jnato poche cose della vita di 
Pinelti: la figttra d'una moglie 
(coraggiosa e fiera, si dovreb-
l>e dire se non si temesse di 
insegnare anche lei — fian-
co a fianco d'altre figure fem-
«wifi — alla galleria dei su-
perstiti sempre coraggiosi e 
npre fieri nel muto dolore), 
il ricordo di un uomo trangvM-
^ che dava U suo tempo li-
ixfo a ciclostile di un cir-
colo ed alle idee grandi, pie-
«« di speranze e fraternità, 
^Ha vecchia e cara anarchia. 

ci hanno insegnato le ri-
^enze, i cortei, t manifesti e 
le canzoni. Tanto che non rie-
*e difficile immaginarlo fra la 
ferraoia e la povera dignità 
^^'oppartamerdino e della fa-
^lio. fra le nebbie di Mila-
^ ed il buio circolo della Ghi-

Come in un film, o una 
"^e di fiocchi neri, loco-
^Ke impazzite e neri giac-

operai di finta pelle. Ma 
'"(fò tutto più narm/ilmente, in 
^^ mù banalmente, e lì sa-
'ebbe stato il bello, ai margi-

della storia grande, confu-
nelle storie di tutti. Se un 

il ferroviere anarchico 
^ fosse stato prelevato, tra-
cio in questura, assurda-

accusato, gettato dalla 
nenra del quarto pi^. Tra-
JÌTil "" meccanismo mo-

ucciso come si ucci-
^^ W sudamerica nel bel mez-

dei triangolo industriale e 
^entrosinistra. Poi, una vol-
Kinfo, la morte-simbolo non, 

una seconda volta. Di-
ij^® sitalo si. ma non in-
H •. d'una testarda volontà 
coìiM^^' ^^ ^^ affermazione 
he ^ ^ '^'^Po^bìa che. in-
iìrà p ^anione. Ma O'à mo-
Itó del ferroviere. 
ty storia s'intorbidiva Uno 
^wcurare. una d-nr) Valtra. 
rjcg-. ® ''agioni. Al plinto che 
li oqni Cws^rme Pinel-
satg ^^^ffinandoselo pen-
«OnJ^ 'a ••storia un pcz-
^lla r^^^ ««o ciclostne 
«ezza « TTrende la cer-

di certo l'aveva so-m bella. 

Roma, anniversario della strage di stato 

L'autonomìa romana conferma 
la mobilitazione in piazza. 

Divieto o non divieto 
Roma, 11 - « U nuovo que-

store di Roma Augusto Isgrò, 
ha vietato di manifestare il 12 
dicembre affermando, demen-
zialmente, che ia strage di 
piazza Ffflitana e dieci annj di 
lotta die ci separano da ciò 
non sono che una motivazione 
pretestuosa per scendere in 
piazza... Affermare che ogni ma-
nifestazione sarà rigorosamentn 
impedita è una ignobfle provo-
cazione. Significa voler lanciare 
sfide magari « gasando » lo 
stato d'animo delle Squadre p e -
dali. Suona come un awHii-
mento di stampo mafioso... Gli 
attivi e i coordinamenti auto-
nomi degli studenti medi di Ro-
ma, Ostia, Tivoli, nel rinnovare 
l'appeDo alla mobilitazione di 
tutte le forze politiche e socia-
li per la giornata del 12, con-
fermano la mobilitazione e lo 
sciopero cittadino nelle scuole 
e rigettano fin d'ora sul questo-
re di Roma, e su tutte le forze 
che glielo permetteranno e che 
non faranno tiuHa per impedir-
gli^o, ogni responsahilità su 
quanto può venirsi a determi-
nare in città se dovesse perdu-
rare fl coprifuoco annunciato 
dalla questura ». Questa che a-
vete Ietto è una parte del co-
municato del « coordinamento 
studenti autonwni s> riguardo al 
divieto-di maniiestare a Roma 
dcHnam 12 dicembre. 

La questura mantiene il di-
vieto di manifestare «perché la 
manifestazione, convocata con 
motivi pretestuosi, è «fi chiara 
natura eversiva Pertanto ogni 
tentativo di manifestare sarà 
« rigffl-o&aniente impedito ». In 
questo cUraa, si sta preparando 
a Roma la giornata degl'anni-
versario della strage di piazza 
FOTitana. Nelle scuoie romane 
il dibattito su questa scadenza 
è stato minimo; ha influito, ol-
tre a tutto il resto anche il cli-
ma di militarizzazione che la 
polizia con l'avallo dei presidi 
sta attuando n ^ e scuoie. 

Soprattutto dopo gli ultimi at-
tentati delle BR. 

Il ministro Valitutti, ha emes-

so una circdare intema, diret-
ta ai presidi, in cui li invita, a 
vietare assenAlea convoca-
ta sul 12 dicembre « in quanto 
eversiva »! Di fatto, nelle scuo-
le, il dima è tutt'altro che tran-
quillo. Premeste contro i divieti 
ed inviti alla mobilitazione ven-
gono da più parti, ma in toni 
diversi da quelli del coordina-
mento autonomo. La redazione 
di Radio Prtìetaria, l'emittente 
legata agli OPR ha emesso un 
suo comunicato di protesta in 
cui, dopo aver denunciato il 
Rettore dell'Università di Roma 
Ruberti, che «in pieno accor-
do con quanto deciso dai verti-
ci del PCI e dalla Questura, 
mentre concede la facoltà di Ar-
chitettura alle forze istituziona-
li (PGCI, FGSI, PDUP, MLS 
daranno vita ad un dibattito nel 
pomeriggio), nega tutti gli spazi 
di assemblea e di dibattito al-
la sinistra di classe. E' chiaro 
il disegno: negare tutti gli spa-
zi al movimento per spingerlo 
forzatamente allo scontro di 
piazza con la polizia... », invita 
«tutti i compagni, tutti gli stu-
denti, a non prestarsi a questa 
forzatura, a nwbilitarsi per scrai-
figgere queste disegno e i)er co-
struire i tempi e la reale pos-
sibilità di una mobilitazione di 
piazza... ». 

Insomma, da più parti, si 
teme che h giornata di domani 
possa tramutarsi in un'escala-
tion di violenza che riproponga 
episodi del tipo di quelli ac-
caduti a Padova giorni orsono. 
H tentativo della Questura, ri-
petiamo, è palesepiente chiaro: 
l'autonomia « deve » essere ban-
da armata, e «deve» essere pro-
prio l'autonomia a « dame » la 
dimostrazione. Per questo la 
« si invita » a scendere ugual-
mente in piazza a sfidare il di-
vieto che, di per sé, ripetiamo, 
è gravissimo. Ma sarebbe anco-
ra più grave cadere nel tranel-
lo, accettare la logica della sfi-
da. 

Gli studènti che fanno riferi-
mento ad una struttura slega-
ta da organizzazioni politiche. 

U Collettivo Studentesco Roma-
no, hanno emesso un loro co-
municato in cui, tra l'altro, si 
afferma che «come nel '69, og-
gi l'obiettivo è quello di stron-
care l'opposizione sociale di 
massa a questo sistema... In 
questo senso il terrorismo delle 
BR non solo offre allo stato gli 
strumenti per arrivare ad un 
sempre più pesante e rapido 
orientamento repressivo, ma ri-
propone con le sue azioni una 
logica suicida e senza sboc-
co... ». 

Ritornando agli obiettivi con-
creti degh studenti, è necessa-
rio, afferma il CSR lottare con-
tro la selezione e la repressione, 
contro i costi della scuola, e 
per riavere la possibilità di ma-
nifestare pacificamente. «Su 
questi cwitenuti — termina il 
comunicato — mobilitiamoci il 

12 mattina nelle scuole con as-
semblee, blocchi della didatti-
ca, ecc., evitando ogni tipo di 
risposta minoritaria ». 

Anche la Federazione romana 
del PDUP ha condannato il 
divieto della Questura come «un 
inaccettabile atto di repressio-
ne preventiva che ben lontano 
dal garantire l'ordine pubblico 
rende ancor più difficile e dram-
matico il compito delle forze 
dell'ordine... ». 

ULTIM'ORA 

Mentre andiamo in macchina 
è in svolgimento l'assemblea dei 
collettivi operai legati all'Auto-
nomia. Sono circa 150-200 per-
sone. Stanno discutaido come 
contrastare il divieto di mani-
festare a Ronaa. 

Alcune tra le 
manifestazioni in Italia 

Per il decimo anniversario deUa strage di piazza Fon-
tana manifestazioni ufficiali sono state indette un po' in 
tutta Italia. 

A Torino la regione ha indetto una manrfestaione al ci-
nema Massimo dove verrà proiettato il film di Montalto 
« Attacco alla democrazia » seguirà poi un dibattito con Ra-
vaioli, esponenti del consiglio regionale e la vedova di un 
agente ucciso dai terroristi. 

A Roma le organizzazioni giovanili del PCI del PSI e del 
PDUP hanno indetto un'assemblea dibattito alla facoltà di 
architettura. Interverranno Minucd, Crucianelli, Cicchitto 
e Cafiero. 

A Bologna assemblea del PCI al teatro Testoni con la 
partecipazione dell'on. Violante. 

A Milano assemblea del PCI promossa da tutti i partiti 
dell'arco costituzionale si terrà sabato con un corteo che 
partirà da P.ta Venezia alle 15. 

Sempre a Milano per oggi è stata indetta una manife-
stazione da Democrazia Proletaria: un corteo partirà da 
via Cairoli; Lotta continua per il comunismo non ha ade-
rito a questa iniziativa e ne ha preannunciata un'altra per 
sabato alle 15 in via Cairoli in CMitrapposizione con quella 
dell'arco costituzionale. 

Per quanto riguarda l'Autonomia l'unica manifestazio-
ne di cui si ha notizia è quella di Roma, che è stata con-
fermata nonostante il divieto della questura. 

Milano: oggi un corteo, sabato altri due 
MEano, 11 — Cerchiamo di 

precisare ancora il quadro del-
le iniziative in occasione del 
decennale della strage di piaz-
za Fontana. «La strage di Sta-
to » per eccellenza, una vicen-
da che è arrivata sui tele-
schermi, per la sua storia pro-
cessuale, e di cui tutti ormai 
si sono fatti un'idea precisa. 
Il solo corteo che sfilerà a 
MUano il giorno 12, sarà quello 
indetto da un gruppo di espo-
nenti della sinistra milanese, 
vicini a Democrazia Proletaria, 
che i giorni scorsi hanno fatto 
circolare un appello nel quale 
sostanzialmente si dice: a dieci 

anni dalla strage della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, lo 
Stato cerca di riproporre una 
sua immagine credibile quale 
garante della democrazia. Sap-
piamo che non è così, sappia-
mo che oggi la violenza del 
terrorismo spinge la gente a 
ricompattarsi attorno aUe isti-
tuzioni: quelle stesse istituzioni 
che dieci anni fa compirono 
la strage. Questo non deve av-
venire. è una mistificazione 
gravissima, nostro compito è 
fare chiarezza. 

L'appello (firmato tra gli al-
tri da Raffaele De Grada, Ma-
rio Capanna, Mano Mosca, El-

milio Molinari) è diretto a 
tutti coloro che non vogliono 
contribuire a ricreare una ver-
ginità aUo Stato. Siamo dun-
que in piena polemica. Saba-
to 15, infatti, la manifestazio-
ne «dello Stato» sfilerà a Mi-
lano guidata da Nilde Jotti, da 
Marini per il sindacato, dal 
presidente della Corte Costitu-
zionale. 

Lo Stato dieci anni dopo 
scende in piazza « per dimo-
strare che è innocente le 
forze che rappresentano i la-
voratori, i partiti della sini-
stra storica, ovviamente la DC, 
saranno tutti uniti a dire che 

l'unico nemico da combattere 
è il terrorismo. Alla manife-
stazione di mercoledì 12 ha 
aderito il consiglio di azienda 
della Banca Nazionale dell'A-
gricoltura. Lotta Continua per 
il Comunismo vuole invece pre-
cisare di non aver mai aderito 
a questa iniziativa (la ritiene 
perdente politicamente in quan-
to si limita ad una critica al-
lo Stato, non sostanziata da 
iniziative e lotte chiaramente 
antistatali) e terrà una mani-
festazione sabato, contempora-
neamente ed in contrapposi-
zione politica con quella del-
l'arco costituzionale. 

CONTINUA 3 / Mercoledì 12 Dicembre 1979 



Torino: attaccato un centro dì formazione per dirigenti d'azienda Prima Lìnea applica la decimazione: 9 feriti, due gravi 
Torino, 11 — Azione in gran-

de stUe, cori la logica della de-
cimazione, siglata da Prima Li-
nea contro un Centro di perfe-
zionamento per futuri dirigenti 
d'azienda. Nove i feriti, cinque 
insegnanti e quattro allievi, di 
cui due in gravi condizioni. So-
no stati chiamati per nome e 
cognwne dai terroristi che ave-
vano fatto H-ruzione nei locali 
del Centro, raccolti in una stan-
za, legati e qiùndi sparati alle 
gambe con armi automatiche 
da un plotone d'esecuzione. L' 
azione, che non ha precedenti 
per la tecnica agghiacciante con 
la quale è stata eseguita, ha 
preso di mira la scuola di am-
ministrazione aziendale del «Bu-
reau International du Travail », 
che ha sede nei complesso <Jta-
lia '61 » in via Ventimiglia 112, 
all'estrema periferia sud deUa 
città. 

La ricostruzione dev'attacco 
permette di supporre che l'azio-
ne del « Gommando » di Prima 
Linea (hanno scritto con lo 
spraj' sui muri « Onwe ai com-
pagni Matteo e Barbara », allu-
dendo a Barbara Azzaroni e 
Matteo Caggegi, uccisi dalla po-
lizia in un bar il 28 febbraio 
scorso) è stata progettata con 
molta cura sulla base di pre-
cise informazioni sulla struttu-
ra d d Centro, sulla ubicazione 

delle aule e sull'articolaziane dei 
corsi. 

& a n o le 15,15 quando i mem-
bri del commando — sette per-
sone tra uomini e donne, se-
condo l'ultima ricostruzione, e 
non più di 10 o addirittura 20 

.come ha detto la radio — sono 
entrati nell'edificio che ospita la 
scuola, una costruzione a un 
piano circondata da un vasto 
giardino, a breve distanza dalla 
strada per Moncalieri. 

Suddivisi in alcuni gruppetti, 
ciascuno dei quali aveva un 
compito definito, hanno rastrel-
lato sistematicamente tutti i lo-
cali — dagli uffici, alla biblio-
teca, alle aule — della sezione 
dell'istituto riservato al corso 
biennale per neo-diplomati, in-
timando a tutti, sotto la minac-
cia deUe armi, di radunarsi nel-
l'aula magna. Qui i terroristi si 
sono rivolti ai loro prigionieri 
spiegando che l'azione era una 
«occupazione p ro l e^ i a» ed han-
no poi letto una s'pecie di bre-
ve proclama nel quale si affer-
mava tra l'altro: «Vogliamo 
combattere questa scuola che 
forma gli elementi del potere». 
Nel frattempo nell'aula magna 
erano stati convogliati anche i 
frequentatori e gli insegnanti 
del corso dei « Masters ». Era 
questo, visto quanto è poi ac-

caduto, il loro principale obietti-
vo dell'attacco. 

I « rastrellati » in quell'aula 
dell'edificio sono stati sottopo-
sti a un serrato interrogatorio: 
gli « occupanti » hanno chiesto 
loro precise informazioni sul ti-
po di attività da essi svolta nel-
l'ambito dell'istituto. Dopodiché 
ha preso avvio la parte finale del 
l'operazione, secondo Tina se-
quenza agghiacciante: chiamati 
per nome e cognome quattro 
corsisti del « master » e cin-
que insegnanti, i terroristi li 
hanno condotti nei bagni, do-
ve, dopo averli legati li hanno 
falciati a colpi di pistole e mi-
tra alle gambe. 

I feriti sono: i docenti Vitto-
rio Musso, Diego Pannoni, Lo-
renzo Vasone, Angelo Scordo, 
tutti alle dipendenze della Fiat, 
e Paolo Turin, della Olivetti; gli 
studenti Giampaolo Giuliano, 
Renzo Poser (che sembrano i 
più gravi), Tommaso Prete, Pie-
tro Tangari, che frequentavano 
il « master ». Pare che ci sia 
un decimo ferito, allievo aspi-
rante al « master », del quale 
mentre scriviamo non si cono-
sce ancora l'identità. 

Quando i terroristi hanno ab-
bandonato l'edificio, tracciando 
sui muri le scritte di rivendica-
zione, era trascorsa circa un' 
ora dall'inizio dell'attacco. 

ROMA: ERANO DAVVERO ARMENI? 
Due bombe — è noto — sono 

esplose nel pieno centro di Ro-
ma. L'aspetto più grave ^ l l a 
vicenda è che le due esplosio-
ni si sono verificate a pochi 
metri oì distanza l'una dall'al-
t ra e, peggio ancora, nello spa^ 
zio <K sette minuti. Cosi la gen-
te accorsa per rendersi conto 
aUe 21,15 degli effetti prodot-
ti dall'ordigno piazzato di fron-
te alla saracinesca dell'agen-
zia n. 11 del Banco di Napoli 
è stata investita alle 21,32 
dalle s c h e g ^ di una bomba 
che aveva come obiettivo gli 
uffici della British Airwais. 
« Volevamo colpire la E1 Al (la 
compagnia di bandiera israe-
liana) e la British Airwais. Ci 
dispiace per le vittime inno-
centi. Siamo il Nojovo movimen-
to di Resistenza Armena » Che 
cosa può spingere un gruppo che 
« lotta contro ii fascismo in 
Turchia e l'imperialismo nel 
resto del mondo» a promuove-
re una strage a Roma? 

Forse un'idea di « impuni-
tà » in una città che è per 
altri versi « zona di guerra » 
dove le vittime della violenza 
armata sono decine. Ma forse 
ci sono anche dei punti oscu-
ri. Nella giornata di ieri il 
presidenfte dell'» Unione degK 

Armeni in Italia » ha diffuso 
un comunicato in cui «dichia-
ra infondata ì'ipotes; che l'at-
tentato sia stato effettivamente 
rivendicato dal movimento che 
10 ha rivendicato e ne attribui-
sce la paternità a gruppi che 
hanno interesse a screditare il 
popolo armeno e si dissocia 
da questi atti che definisce 
criminosi e insensati». Cossiga 
aveva dichiarato al Parlamento 
11 22 novembre a proposito dell' 
attività dei Servizi Se-
greti: « Le informative han-
no, riguardato tra l'altM, 
alcune minacce di azioni terro-
ristiche ai danni di Compagnie 
aeree, attentati contro rappre-
sentanze diplomatiche estere in 
Italia, contatti tra elementi i 
gruppi eversivi appartenenti a 
Paesi diversi, il transito in Ita-
lia di un certo quantitativo di 
esplosivo destinato ad attenta-
ti in altro paese eur<^)eo». Fin 
qui i servizi e ci sono pochi 
dubbi che il passo citato s: 
riferisca all'attività di terrorî  
sti armeni. Allora cosa si na-
sconde dietro una strage «man-
cata » neile strade oi Roma a 
dieci anni da Piazza Fonta 
na? E gli « Armeni » c'entra» 
qualcosa o almeno c'entrano 
solo loro? 

Da Milano a tutto il mondo 

Rollerbum 
Fantacronaca di un 12 dicembre del 1984 

Milano,11 — Era quasi fuori 
tempo massimo, ma alla fine è 
scoppiata: un'intera ala del cen-
tro divertimenti sotterraneo co-
struito sotto io stadio « Gianni 
Rivera » è andata completamen-
te distrutta e finora 82 persone 
sono state estratte dalle mace-
rie e composte nella sala espo-
sizioni dell'istituto di medicina 
legale. Entro i rituali 30 mi-
nuti sono arrivate 13 rivendica-
zioni circostanziate, e che quin-
di avranno diritto di partecipa-
zione al concorso intemaziona-
le del « consenso ». 

Ma prima di darvi i nomi, dei 
partecipanti, riassumiamo le re-
gole che sono state stabilite 
dalla convenzione di Megéve 
dell'81. Come si ricorda, tre an-
ni fa, di fronte al dilagare di 
una violenza diffusa e incon-
trollata e ad una situazione di 
fatto che vedeva le rivendica-
zioni di attentati terroristici 
sempre più arroganti, ma as-
senti da qualsiasi legislazione, 
14 capi di stato si riunirono nel-
la cittadina turistica francese 
e stabilirono il trattato-concorso 
metropolitano accettato ormai da 
82 sovrani. Secondo questa Car-
ta. che l'anno spffuente ebbe 1' 
approvazione dell'ONU, l'anno 
solare viene diviso in periodi 
nei quali è possibile l'attentato 
e in periodi nei quali questo vie-
ne soggetto ad ammenda. Ma, 
fatto importante, venne anche 
deciso che le rivendira':ioni -(va-
le a dire le firme dell'organiz-
zazione artefice dell'attentato) 
dovessero unirsi ad una spiega-
zione del fatto su cui poi i cit-
tadini colleffati dovessero espri-
mersi col voto. 

L'armo seguente poi il rego-
lamento fu modificato, su pro-
posta della Repubblica Panisla-
mica: questo stato, sicuro della 
giustezza delle proprie iniziati-
ve, propose di formulare U 
« tempo massimo » di 30 minu-
ti per l'arrivo della rivendica-
zione, indipendentemente dall' 
autore dell'attentato e stabili 
anche delle regole di « pietà » 
per i morti: un emolumento al-
la famiglia delle vittime e un 
assoluto divieto di colpire i fu-
nerali. Questo ultimo comma del-
l'accordo di Megève si rese ne-
cessario dopo che in Canada 
vennero attaccati i treni fune-
bri che riportavano le salme 
della esplosione di Vancouver 
verso le dimore dei parenti. 

Ed ecco l'elenco dei parteci-
panti all'attuale concorso, in 
ordine di velocità con la quale 
si sono messi in contatto con 
l'elaboratore: 

1) Gruppo armato Menafaim 
Begin per il ripristino deJIo 
Stato di lisraele. 

2) Gruppo Misto Rifiuto della 
Pomc^af ia F^ibblica. 

3) Associazione Calcistica in-
glese per la riammissione delle 
squadre sassoni ai tornei inter-
nazionali. 

4) Partito Panislamico Vendi-
catore Misericordioso. 

5) Gruppo francese dei soprav-
vissuti armeni 'Liberation. 

6) Associazione litjerista con-
tro il dunH>iiig italiano in Ger-
mania. 
7) Collettivo femminista per 1' 

immediata applicazione della 
legge contro la violenza sessua-
le tra coniugi. 

giamaicano 8) Gruppo folk 
Hailè Selassiè. 

9) Teatro Shock di Trento per 
il non allineamento dell'Italia. 

10) Associazione vendicatori 
della strage di piazza Fonta-
na. 

11) Gruppo omosessuali della 
California e del Canada. 

12) Associazione intemazicma-
le de^i spacciatori della « pol-
vere bianca » contro la repres-
sione. 

13) Gruppo scrittori per l'as-
segnazione del iHiemio Nobel a 
Jorge Luis Borges. 

14) Gruppo rcanano « me ne frego», risultante dalla fusione 
del « 'ndo cojo, coijo » e del « 'ndo pijo, pljo », (dove colgo, 
colgo; dove piglio, piglio, ndr). 

15) Famiglia imperiale Reza 
Pahlevi esiliata, per la morato-
ria intemazionale. 

Ora, come sapete, lo svolgi-
mento avverrà secondo le regole 
fissate dall'ente deR'informazio-
ne. Chiunque abbia pagato il 
canone televisivo, dovrà votare 
per la miglicH-e ^iegazione, te-
nendo conto soprattutto delle 
motivazioni sociali, etiche e sto-
riche. Alla fine, un rapido con-
trollo del calcolatore permette-
rà di stabilire ii vincitOTe. Il 
« consenscwnetro » permetterà co-
sì di adeguare la politica di in-
tervento dei vari stati. 

Un'ultima avv«-lenza: i cit-
tadini sono pregati di astenersi 
da mantfestazioni pubbliche in 
occasione delle esequie degli in-
nocenti. cosi come stabilito dal 
quarto articolo deUa convenzio-
ne di Megeve. 

E. D. 

Cariche della polizia a Bologna 
Bologna, 11 — Dalle tredici di oggi nella zona della città universitaria l'aria è irrespira-bile per il fumo dei lacrimoge-ni sparati dalla polizia. La po-lizia è kitervenuta, in un pri-mo momento, per disperdere un sit-in organizzato da nn grnppo di senza casa aderenti all'Unio-ne tnqnilini per protestare con-tro Io sgmnbero di uno stabile che i senza casa avevano occn-pato nella mattinata. 

Fin dalle prime cariche la pô  
lizia ha coinvolto la gente e 
gli sti^enti che sostavano ia 
piazza Verdi. In particolare han-
no investito gli studenti deUa 
facoltà di gtarisprudenza che 
proprio in qnesti giorni autoge-
stita. Si è creato nn clima lU 
scontro. Per più di cinque ore 
continne cariche e lanci di la-
crimogeni ccmtro qualsiasi grap" 
PO che saperi l e ckique unità-
Ai momento di andare in 
china gli incidenti continnana: 
la reazione dell'intervento delle 
forze deU'wdine lino ad ora si 
è limitata al lancio di gnalcl» 
sasso e di due bottiglie mo'®̂  
tov. Si ha notizia di nn nnmerfl 
imprecisato di fermi. 

Pubblicità 

YVON CHOUINARD 
SALIRE 
SU GHIACCIO 
Un discorso tecnico, ma anche un racconto. Un manuale di arrampicata su neve e ghiaccio, vari metodi a confronto con molti esempi: nevai, canaloni, saracchi, cascale gelate. L'autore, esponente della scuola californiana, ha saputo rinnovare con successo alcuni materiali alpinistici. 
pp. 200, 166 iHustrazioni, L 18.800 
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Roma - Duecento donne al processo per lo Zanzibar. Libertà provviso-
ria per le donne arrestate. Le testimoni di parte saranno ascoltate nel-
l'udienza rinviata al 28 gennaio. La polizia si dichiara non responsabile di 
due dei cinque arresti 

Donna venezuelana 
dimenticata per 

10 anni in un 
manicofnio 

a Nocera Inferiore. 
Edovina Zambrano, cittadina 

venezuelana, venuta in vacanza 
in Italia con il marito ed i figli, 
si è ritrovata ricoverata e di-
menticata per 10 anni nell'ospe-
dale psichiatrico-lager di Noce-
ra Inferiore. Il « caso » è scop-
piato solo pochi giorni fa , ri-
portato ' dalla stampa venezue-
lana. 

Nel 1969 la donna, in villeg-
giatura a Cava dei Tirreni, eb-
be una crisi che un medico lo-
cale, il dott. Francesco Ferraio-
li, diagnosticò come « delirio di 
persecuzione » e, il 4 marzo, ven-
ne ricoverata a Nocera su ordi-
nanza del commissariato di PS. 

Dopo le analisi del caso, nel 
gennaio del '70 il ricovero defi-
nitivo per « episodi depressivi 
con spunti interpretativi », auto-
rizzato dalla Procura della re-
pubblica. La sua famiglia tornò 
in Venezuela ed Edovina conti-
nuò ad essere sottoposta a te-
rapie per sindrome « delirante 
con allucinazioni ». 

Finalmente l'anno scorso i 
medici la giudicarono guarita e 
cercarono di rintracciarne i pa-
renti. Trovarono solamente una 
sorella che, in base alla nuova 
normativa, ne chiese la dimis-
sione. Il 13 ottobre scorso Edo-
vina Zambrano è riuscita a tor-
nare nel suo paese. Il direttore 
del nosocomio di Nocera. dottor 
Failla, ha fat to sapere, attraver-
so l'Ansa che, consultato il re-
lativo fascicolo, non ha rilevato 
< niente di anormale o illegale ». 
Il dott. Ferraioli, in base alla 
cui diagnosi era stata ricovera-
ta, si è tirato fuòri dalla vicen-
da dicendo di non potersi « ri-
cordare di una paziente visitata 
10 anni fa ». 

Perché mai due donne 
si sono autoarrestate? 

Lunedi nella prima sezione 
penale del tribunale d- Roma, 
si è svolto il processo per di-
rettissima contro le donne arre-
state, da ieri in li'oertà provvi-
soria. 

Durante l'interrogatorio tutte 
le imputate hanno illustrato i 
fat t i e le violenze subite. So-
no stati succes'sVaments inter-
rogati i cinque agenti di' poli-
zia che hanno compiuto l'ope-
razione. n responsabile del 
gruppo Picciolini si è contrad-
dstto pili volte, offrendo molti 
elementi per una sua eventuale 
incriminazione. Picciolini tra le 
numerose affermazioni ha di-
chiarato che già dal gioveòì 
precedente (la perquisizione è 
avvenuta il sabato) aveva in-
caricato un agente di control-
lare lo Zanzibar e segnalare 
un eventuale consegna di dro-
ga eh 3 avrebbe fat to una don-
na non meglio identificata. 
conseguenze appariva logico che 
l'agente per poter fare la se-
gnalazione doveva conoscere la 
persona che avrebbe fatto la 
consegna. Quando la giuria e 
la difesa hanno chiesto come 
mai la spacciatrice conosciuta 
o comunque individuabile non 
è stata arrestata, Picc-olini 
non ha saputo dare nessuna 
spiegazione anzi è stato reti-
cente nel dare il nome dell' 
agente perché ha detto : « fa 
dei servizi particolari ». Ma sot-
to le pressioni della giuria ha 
infine comunicato il nc-me ai 
Anton-o Rizzo, dicendo però di 
non avere ricevuto personal-
mente la telefonata dell'agente 
e, nella confusione piìi totale, 
affermava che era stato lo stes-
so Rizzo a riceverla. H pove-

ro Picciolini ha fatto acqua 
da tutti i buchi ed è sprofon-
dato quando l'avvocato De Ca-
taldo ha esclamato ironicamen-
te : « sono convinto che qui si 
tratta dì una brillante opera-
zione di polizia ». n marescial-
lo Ragacci ha affermato che in 
assenza dei legali non era stata 
fa t ta nessuna perquisizione e 
che le sostanze stupefacenti 
erano state un « causale ritro-
vamento ». Deposizione in net-
ta contraddizione con quella 
dallo stesso precedentemente 

verbalizzata allo Zanzibar. 
Tutti testimoni della polizia 

dichiaravano inoltre oi non 
aver fatto ulteriori arresti e di 
non aver visto i fat t i che han-
no causato l 'arresto delle al-
t re t re imputate, fa t ta eccezio-
ne per una di esse; questo 
nonostante che quasi tutti aves-
sero firmato il verbale d'arre-
sto. Dalle loro affermazioni ve-
niva da chiedersi se due delle 
cinque donne si fossero autoar-
restate. 

G.S. e R.O. 

Congresso a Roma su « sessualità e denaro » 

Per non monetizzare anche le emozioni 
Roma, l i — E" sempre più 

difficile scrivere di un conve-
gno femminista. Perché ce ne 
sono sempre meno. Perché la 
identità « movimento » sfugge o 
^ legata a fili individuali, e-
stremamente difficile da riper-
«irrere. Per cui movimento è 
S^ppi di donne che si incon-
trano e fanno delle cose. 

Perché i discorsi, gli spunti, 
'e domande e gli abbozzi di 
"disposte, le motivazioni e le a-
spettative si accavallano. Il te-
"la proposto da una parte del-
te compagne del collettivo Pom-
P^ Magno di Roma, è a f fa-
scinante ed ambiguo. Forse 

affascinante perché così 
«Sessualità e dena-

Un convegno sulla pro-
stituzione — banalmente capi-

qualcuna. 
In realtà vuole essere molto 

r ' P'ù. Il nostro rapporto con 
" denaro, con la realtà ester-

con un sistema che è mer-
cc dappertutto. E* la nostra 
^ancipazìone. Il nostro rap-

tortuoso, con il potere, 
le forme in cui questo si 

Pi'esenta e si rappresenta. H 

nostro lavoro, la nostra pro-
fessionalità. Due giorni, saba-
to e domenica, che offrono un 
grosso richiamo per le 300 don-
ne, molte anche di altre cit-
tà. che affollano il salone, 
quello grande, di via del Go-
verno Vecchio. 

iMa il convegno seguirà fasi 
alterne, piani diversi di lin-
guaggio e di comunicazione. 
Delle volte sembrerà un di-
scorso tra sordi. Tra chi si 
chiede — nella continuità di 
una ricerca e di un approfon-
dimento anche se non sempre 
condivisìbili — quanto un tipo 
di emancipazione sia necessa 
rio per la sopravvivenza di 
una società di mercato, ma 
quanto sia d 'al tra parte vi-
schioso e contraddittorio. E di 
chi chiede un « programma >, 
delle conclusioni, chiede di por-
si come « sinistra delle don-
ne ». di chi fa qualche comi-
zio, peraltro già sentito, di chi 
legge documenti come procla-
mi. Attraverso e nonostante 
tutto ciò una serie di temi 
vengono fuori. 

« Il lavoro che svolgo non 

mi rappresenta, mi dà solo la 
sopravvivenza. Solo i miei de-
sideri riescono a farlo. Però 
non mi basta sopravvivere, vo-
glio vivere ». Possiamo, a dif-
ferenza di quanto i movimenti 
operai maschili hanno fatto, 
stravolgere il nostro posto di 
lavoro e rivendicare la nostra 
interezza di emotività e razio-
nalità? Si scopre che avere 
un po' pili di soldi ed un la-
voro meno schifoso non è af-
fatto liberante, ma forse con-
sente di iniziare la strada della 
propria autonomia, anche se 
ovviamente non esistono mec-
canicismi. 

La domenica ci si divide in 
due gruppi. La terza rete del-
la TV vuole fa re delle ripre-
se e delle interviste sugli at-
tentati ai cinema a luci ros-
se. Molte si rifiutano, criti-
cano la richiesta di esprimere 
una posizione, la richiesta di 
una condanna, quello non è che 
uno dei luoghi delle donne, nes-
suna può rappresentare tutte. 

In uno dei due gruppi mol-
te contestano l'uso di un lin-
guaggio difficile, ricercato, eli-

tario che esclude dalla com-
prensione. E poi ancora una 
discussione sulle pratiche t ra 
donne. Qualcuna esprime l'esi-
genza di una pratica che mo-
difichi i suoi strumenti di co-
noscenza fino a comprendere 
bisogni reali, desideri reali e 
piacere reale contro i bisogni 
indotti, i falsi desideri, un pia-
cere che aliena. 

E l 'affettività tra donne? Al-
cune donne lesbiche accusano 
le eterosessuali di sottrarre le 
loro energie alle donne e di 
riversarle ad uso e consumo 
degli uomini. Molte rifiutano 
questo tipo di impostazione. Al-
tre mettono in evidenza come 
spesso i nostri rapporti, anche 
quelli alternativi ai modelli cul-
turali imposti, e che per esem-
pio si esplicano al di fuori del-
la famiglia, finiscono per ri-
spondere a logiche di produt-
tività ed economiche. 

Ed allora? La discussione è 
continuata, e continuerà an-
che su queste pagine nei pros-
simi giorni, al di là di queste 
parziali e frettolose note. 

Luisa G. e Roberta O. 

L'andamento del processo ha 
indubbiamente evidenziato una 
corresponsabilità della polizia 
nel momento in cui si è rifiuta 
ta di arrestare uno spacciatore 
dai connotati a loro più noti. 
La testimonianza di Rizzo do-
vrebbe chiarire definitivamen 
te molte cose ancora oscure. 

Comunque sia, il processo ha 
avuto un capovolgimento per cui 
sembrava che fosse la polizia 
a dover rispondere di favoreg-
giamento e non le donne arre-
state. Lo stesso Infelisi, che ha 
tentato di salvare il salvàbile, 
ha visibilmente ceduto di fron-
te all'evidenza dei fatti, forse 
per esaurimento a per esaspe 
razione, verso la fine del pro-
cesso si è fatto sostituire. 

Le dimensioni della contrad-
dittorietà erano talmente vaste 
che l'atteggiamento apparente-
mente reticente degli agenti, 
sembrava quasi indirizzarsi ver-
so una ritrattazione per mettere 
a tacere un fatto che da accu-
satori li rendeva accusati. 

L'ipotesi che dietro questa 
montatura ci fossero interest 
contrastanti sul traffico di dro^ 
gra tra gruppi di potere diver-
si, si delinea in modo sempre 
più. netto. E' evidente che il 
mercato della droga pesante è 
una continua rincorsa al mono-
polio e che, per colpire eventua-
li concorrenti, si mette in gioco 
tutto, soprattutto la pelle di chi 
può offrire, anche da innocente, 
buone possibilità di copertura. 

Qualsiasi indagine delle donne 
sul traffico di droga rischia di 
essere limitata, perché di pos-
sibilità di approfondimento il 
potere ne consente ben poche e 
forse poco ci interessa. Una 
maggiore attenzione va data in-
vece al problema dell'eroina che 
non ci può essere estraneo se 
riusciamo ad andare un po' più 
in la di certi moralismi inqui-
sitori. 

Un'intimidazione provocatoria 
come quella allo zanzibar ra-
schia dì scatenare^ una cautela-
tiva caccia alla donna che fa 
uso di eroina. 

Dividere la provocazione del-
la polizia dal problema dell'uso 
di droghe pesanti è una strada 
da seguire che non condanna 
nessuno. 

Gabriella e Roberta 

ROMA. Mercoledì 12 alle ore 17 
aJ Governo Vecchio riunione di 
tutte le compagne che hanno 
già raccolto o che intendono 
raccogliere le firme per la pro-
posta di legge di iniziativa po-
polare del movimento delle don-
ne contro la violenza sessuale, 
in preparazione della conferen-
za stampa nazionale sull'anda-
mento della raccolta delle fir-
me. 

•t i- : 
' f 
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A sinistra: 
Artemisia 
Gentileschi 
«Giuditta e Olofemes 
(1615-20 palazzo Pitti 
Firenze « 140-100 s 

A destra: 
Artemisia 
Gentileschi 
Autoritratto 
«L'arte delta pittura» 

Lente 
d'ingrandmento 
femminista 
su Artemisia 
Gentileschi 

Giuditta è un'eroina ebrea ì a 
cui storia è narrata nel libro apo-
crifo della Bibbia che porta fl 
suo nome: mentre la città di Be-
tulia era assediata dall'esercito 
di Oloferne, Giuditta, giovane ve-
dova bellissima, si dichiarò con-
vinta che Dio avrebbe senz'altro 
assistito fl suo popolo, giacché non 
aveva commesso alcun peccato? 
accompagnata da un'ancella, at-
traversò gli avamposti nemici, 
riusci a giungere sino ad Olofer-
ne e a sedurlo col suo fascino; 
aUorché lo scorse in preda all' 
ubriachezza gli troncò la testa e 
ritornò poi tra i suoi a Betulia 
portandosi dietro il capo mozzo 
del generale. 

EIsposta l'indomani la testa su-
gli spalti, il terrore si diffuse tra 
gli assedianti, e gli Ebrei riusci-
rono facilmente a metterli in fu-
ga. Venerata dal poperfo, l'eroina 
seguitò a vivere nella vedovanza, 
e liberò la propria ancella. 

Questa " la versione biblica che 
è stata acriticamente fatta pro-
pria dal Caravaggio, che nel 
1595-6 dipinge questa «Decapita-
zione di Oloferne » (Roma, Colle-
zione Coppi). Che poi alcuni non 
attribuiscano questa opera al Ca-
ravaggio è cosa trascurabile ai 
fini del discorso che qui si tenta 
di fare. 

L'eroina caravaggesca è qui ri-
tratta perfettamente composta 
nelle vesti e nei capelli, l'orec-
chino al proprio posto, bagnata 
di una luce senza ombre, come 
senza ombra è la coscienza di chi 
< non ha commesso alcun pecca-
to s ed anzi commette un omici-

dio solo «. per il bene del popolo ». 
Ma l'iconografìa (fortunatamente) 
è libera quanto la fantasia dell' 
artista; e se il Caravaggio ha 
scelto di attenersi strettamente 
alla versione più « patriarcale », 
più « tradizionale » e io direi fran-
camente più ipocrita del raccon-
to, è vero anche che in tempi a 
lui antecedenti sia il Sodoma, che 
Michelangelo, che Hans Baldun 
Grien avevano scelto di ritrarre 
Giuditta nuda. Quindi la negazio-
ne della tradizione si era affac-
ciata nel mondo pittorico maschi-
le, non foss'altro per seguire la 
moda dei tempi o il proprio voye-
rismo. Ven'anni dopo dal 1615 al 
1620 (la data è incerta), Artemi-
sia Gentileschi dipinge una pro-
pria versione di Giuditta che 
uccide Oloferne, chiaramente 
ispirata all'illustre preceden-
te in quanto a composizione, 
eppur con alcune significative dif-
ferenze. Intanto occorre dir su-
bito che Artemisia fu stuprata a 
15 anni, e che dovette subire in 
seguito un processo nel corso del 
quale il suo stupratore si difese 
dicendo che lei era una prosti-
tuta. 

La lettura che Germaine Greer 
fa di questo quadro è la seguen-
te: <Mai prima di allora la Giu-
ditta era stata dipinta come im' 
assassina a sangue freddo, come 
se fosse una prostituta che sgoz-
za il proprio cliente, o come una 
contadina che sgozzi un vitello » 
e più oltre: « Artemisia non vuol 
suscitare pietà in chi guarda, 
Jbensì violenza ed odio ». Questa 
lettura non è piaciuta a Guido AI-

mansi (vedi "R^ubblica" del 7 
dicembre) che la hquida con al-
terigia in due parole: «S'intende, 
non regge». Quanto al giu^zio 
complessivo che la critica italia-
na riserva alla migliore pittrice 
di tutti i tempi si legga G.C. Ar-
gan, che nella sua «Storia dell' 
arte italiana » del 1968 la liquida 
in sole 8 rigte e mezzo, di cui ne 
riportiamo cinque e mezzo: «La 
nota personale, in Artemisia, è 
l'ambigua, cupa bellezza che s' 
accompagna con cootrasto tipica-
mente barocco ad immagini di 
sangue e di morte: motivo all' 
origine caravaggesco ma ripreso 
con un compiacimento letterario 
ben lontano dall'Angoscia auten-
tica del Caravaggio». 

L'Eiiciclopedia Rizzoli Larousse 
le dedica 13 righe e mezzo, il cui 
nocciolo sono le seguenti due ri-
ghe: « Come il padre, amò la pre-
ziosità dei colori e la raffinata 
resa delle stoffe ». 

In entrambi i casi la pittrice è 
definita in rapporto ad un ma-
schio. 

E' mio desiderio, a questo pun-
to, contribuire al dibattito con 
ima mia lettura personale. 

Comprando le opere del Cara-
vaggio e di Artemisia, la prima 
cosa che balza agli ochi è che 
Artemisia rinuncia al decorativo 
tendone rosso simbolizzante trage-
dia, morte e sangue, perché non 
ha bisogno di parlare per metafo-
ra, ma il sangue lo dipinge, rosso 
e vivo, sulle braccia di Giuditta, 
su quelle dita bianche scandite 
ritmicamente, sottolineate quasi 
dal nero dei capelli che salda-

Giuditta Freud e Oloferne, 
uno stupro al dì sopra di ogni sospetto 

mente afferrano. Rinuncia anche 
Artemisia ad una quinta teatrale 
di indubbia efficacia pittorica, 
qual'è la vecchia ancella di Cara-
vaggio, • messa lì a far da com-
parsa, tanto analiticamente rugo-
sa e decrepita da risultare la 
Vecchiaia asessuata e idealizza-
ta. Indubbio brano di bravura 
pittorica, che- però può anche di-
strarre dall'acme dell'azione, con 
quel suo reggere un panno impro-
babilmente rigido e metalizzato. 

Personalmente, per meglio leg-
gere la Giuditta che le è accan-
to ho dovuto coprire la vecchia 
con la mia mano, perché mi in-
nervosiva il suo star lì semidice-
mente perché «secondo la tradi-
zione doveva starci Ma come 
fa a star li con le mani in mano, 
mi chiedevo, senza aiutare Giudit-
ta? Ma tant'è, eccola là. 

Ritornando ad Artemisia, vedo 
ancora che essa non indugia col 
pennello sugli sbattuti chiaroscu-
rali di una muscolatura maschile 
che essa sente invece come un 
grosso corpo flaccido, non amato 
né pittoricamente né carnalmente. 
L'uno accetta di dipingere il san-
gue ma avaramente, per puro 
ro obbligo, viste le circo-
stanze. L'altra ne inonda la car-
ni, i materassi, le lenzuola, e se 
ne ritrae non per orrore, ma so-
lo per proteggersi dagli schizzi, 
molto realisticamente. Noto anche 
quanto la Giuditta di .Artemisia 
sia « sbattuta » e scomposta nelle 
vesti, nei capelli e nelle carni: 
perché? Ma concentriamoci ora 
su dove vai la pena di concen-
trarsi: la giovanissima ancella di 

che cosa ciascuno 

sposo 
e delf 

Giuditta è compartecipe, f̂ icritto 
serva che sente propria la 
della padrona, che si i 
con lei. Forse. 0 forse i 
Artemisia (che dipinge 
la a soli ^ anni) proietti 
sciamente sulla tela se 
quindicenne stuprata, coueii 
lapsus. O forse ancora, la pi ti tov 
coscientemente fa un autai àoe n 
che è abreazione, un ripi i che s 
alla coscienza, per sbaraa wso i 
per sempre, il torto subita a iiede. 
dicarsi « in effige » delk «( 

ffirginil 
Se cosi fosse, se veta iche r 

ArtMnisia ha cercato in sei t trovai 
sa e non in altri la fn râ ires 
trasmettere a Giuditta, em saagg 
non più due, ma quatto i étta e 
tano le braccia che inclri tó pw 
Oloferne, perché certo il '.,'ii, Q 
sto caso Artemisia - ^ « I 
ancella —- quindicenne s^ ' 
non può assistere passiv* p 
ma deve intervenire inai » mis 
mente. Pari le luci e parile «wragj 
bre sui due visi affrateOq'®^ 
Si capisce se l'ancella è 't\ 
o in ginocchio sul letto, « 
può domandare da dove ^ ^ a 
fuori: esce dal buio retm̂  
simile al mistero dei'M ^^ i 
in cui Artemisia per * ^ J 
dovuto rimuovere il ten» _ 
cordo. Adesso che tutti i f 
gonisti sono presenti alla' 
coscienza, nessuno seffll»; ^ ^ 
valere sugli altri: nesstŝ  ^ 
bra di voler rubare il "J ' ' 
« primadonna »: tutta e " j 
accontentano di restare^ 
r j spazio, come incorni* U 
un ideale trifoglio dalle ' »Jec 
regolari. Adesso che si'j ' " 
ché questi personaggi so» 

di « la di 
CUI facendo, io trovo «^"ijjj , ^ 

classica questa coraf*; '"a i 
non più barocca. Perr-»" ^ il 
rente movimento di ^ '^daj 
convulse non mi inS®^ jĵ ®®" 
Ed improvvisamente. . ori; 
spada mi si rivela vesj 
gonista: in primo pian»'^ ^ 
dura, implacabile. ins< ^^^ 
simbolo fallico P®'' ^ ftiT, 
non del fallo in g^n^i « 
del faUo non amato. fl^J^^ 
stupra, in questo ca»ì^| 
chi ridotti a fessura^ | «a 
donne, la loro conccnt:^! 
un'azione che soddisfa^ ^ fòttc 
irtima esigenza imn"^ fe^n, 
non una esigenza P" tj, " ^ 
loro complicità che ^ j ^ 
in un accordo i|>tdov, 
sti, il loro essere a ^ , a 
unite contro un sing"'"̂ .] i ^ '̂e '—mn « it 
te, tutto mi confertn̂ _̂̂  ^^^^^ 

s e ^ n o r ' ^ t o l e m f j a ' ' ^ ? ' 

ce, luno mi ^ 
sto quadro può ^scata,: 
letto femministicarnew^ ^ 

come emblematico of";*: "«1 
sione sessuale femn^^f^'^a 
rivolta e si vend^a ^ ̂  
sione maschile. Ma 
lato solo dell'anceli^ 
misia — stuprata: 
volgere nel discor^^^^ «Sia fi 
pura eroina biblica- ^̂  
lo dice Freud, ^ 
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trtecipe, è •scritto II tabù della ver-ropria !a m Riassumendo in maniera si immea fxt come lui sa fare, Freud ) forse • die il sorprendente tabù )inge quasi isrginità, che consiste nel-proietta ia te con cui presso i primi-tela se a k sposo evita la deflora-its, coiaeii i e delega questo compito Cora, la pa ki trova la sua piena giu-un autMi Eone nella reazione ostile un rip a che si scatena nella ver-r sbarazaj terso a primo uomo che to subito.!! Biede. 
testualmente: «H tabù icrginità è una parte dei se verafcàe ne starmo alla base sato in ifi I trovato la loro più po-ri la fra ; rappresentazione in un no-iditta, effli Ronaggio drammatico, nel-quattro s tótta e Oloferne (1839) tra-che indsi iiiel poeta Hebbel. Giuditta cesrto ir I s lii quelle donne la cui sia - 29 tóà è protetta da un tabù, cernie s® ' marito fu paraliz-ì passiva "la prima notte da una nire ine» misteriosa e non ebbe ci e pari i ^ «raggio di toccarla. "La affratelli '«"ezza è come quella della •cena è a ! — ella dice —. II sul letta, t ̂ ento porta pazzia e da dme > ' Quando il generale as-,uio refioS «sedia la sua città. eUa 

0 dell'iK* il piano di sedurlo 1 per a» ^ bellezza e di annien-il terdé ' «Multando sotto un mo-
e tutti ! ? un motivo ses-
enti alla * ^ ̂  la deflorazione per 10 sembriI '« questo gagliardo, che nesaa' « essere forte e privo are il attinge dal pro-
tuttì e ^ '«'•'mento di rivolta la for-restar« S * «Sliargli la testa e di-incomio® " «sì la Kberatrice del suo (io dalle,' î apitare, come sap-che «s! ^ il sostituto simbolico 
laggi s»* 
no difL 
0 equil̂  J CUI è stata defiorata, 

«deliberatamente 
Pers-Ĵ^ ^ racconto patriotti-

' ^J^^ Apocrifi del Vec-1 ingas», jKtamento perché neUa 
snte. 

ddisfa 

lica - V Ma 
a: 

^ r ^ f S ^ «"a e-singol"! 
ferina^ 

esseff ^ 
•aioeB'̂^ -
•0 della * Si -. 

"Alenata 

A scuola non insegnano che 
nel Medioevo c'èrano donne scultrici 
C'è chi fà dell'ironia sul diritto delle donne di andare alla ricerca 
delle proprie radici culturali 

di conseguenza Giu-' "a donna che evira l'uo-
B cui è 

(Offe r. perche nella irî gmale del testo bi-^ cantarsi al ^ W essere stata 
^ Cu^ sconvolgente not-' ^ S' probabilmente con 

lî l i.'t̂ nziosa narrazione, e jncenB"- «i ""̂ nj 
•̂ .JnS» •ij/'.l'ocheTestkuire 

contenuto 
Giuditta, che 

' H)va biblica 
che 
^̂  ŝJ > la vergine. Sta-

ûgia"̂  ® sensitiva del - S'a sulla reazione o-dallo stupro». 
•0 u-̂-r nel io,, ®̂ "Prata. dice •mfflî ff,.̂  ^ già Artemisia ^ detto nel 1615. 

Laura Viotti 

«Donna e Arte. 
8'blioteca delle donne 

di Roma 

Chi è Germaine Greer? Nasce 
vicino a Melbourne, in Australia. 
Si laurea in letteratura inglese e 
francese con una tesi su Shake-
speare. 

Il suo primo libro, in L'eunuco 
femmina», del 1970, è una pietra 
miliare del femminismo. Da al-
lora, durante questi ultimi nove 
anni, ha viaggiato per tutta l'Eu-
ropa e gli Stati Uniti, setaccian 
do musei, archivi, depositi e scatt 
tinati per raccogliere materiale 
per questa sua seconda opera ap 
pena apparsa in libreria « The 
obstacle race », purtroppo non an-
cora tradotta in italiano, ma i' 
cui titolo suona « La corsa ad 
ostacoli^. La critica è unanime 
nello stroncare questo ambizio-
so lavoro. 

Parlo della critica d'arte, per-
ché di quella femminista non mi 
è giunta eco, e per due buoni 
motivi. Il primo è che ben poche 
sono le dorme italiane che rie-
scano ad intendere l'inglese eie 
gantissimo, erudito, allusivo, iro-
nico, scientifico (per quanto ri-
guarda i termini psicoanalitici) 
della Greer; il secondo è che il 
prezzo del ponderoso volume, li^ 
re 30.000, assottiglia ancor di più 
a numero delle possibili lettrici: 
e così un discorso elitario come 
quello dell'arte si mantiene sem-
pre più elitario tenendo accura 
tornente escluse te donne, finquan 
do qualcuna non vorrà rompere 
il cerchio vizioso attraverso, per 
esempio, delle proiezioni di dia 
positive. 

Nel frattempo, visto che del 
libro si parla male, urge difen 
derlo per quanto merita,^ «in ab-
sentia» di Germaine. Scelgo quin-
di in questa sede non di recensi-
re il libro (ché in quanto ad e-
sprimere il male ed il bene che 
io ne penso, mi riservo di farlo 
in casa femminista, su EFFE 
del numero di gennaio, bensì 
di controbbattere alcune delle più 
macroscopiche accuse mossegli da 
Guido Almansi, che lo ha re 
censito sulla pagina culturale di 
Repubblica del 7 dicembre. 

Ma prima una breve presen 
tazione del libro spero oggettiva 
per quanto possibile. Si divide in 
due parti; la prima elenca in 7 
capitoli i principali ostacoli che 
una donna incontra nel proprio 
sviluppo in quanto persona crea-
tiva; e che sono la famiglia, ¥ 
amore sentimentale e sessuale, 
rUlusione del successo, le umilia-
zioni patite, le dimensiorà delle 

opere, la tendenza al « naif •» ecc. 
Operando ima vera e propria ri-
voluzione copernicana, Germaine 
raggruppa le dorme sotto le voci 
« figlie di pittori » « sorelle di pit-
tori » « amanti di pittori » « di-
lettanti » « falsamente adulate, 
tanto inoffensive ecc. 

Essa passa poi a tessere una 
trama che collega queste vite tra 
loro, mostrando quanto le biogra-
fie hanno in comune e si ripeta-
no lugubremente di secolo in se 
colo, tracciando storie che acco-
munano ragazze del Cinquecento 
ad altre deWOttocento, per esem-
pio. Ritoma poi, Germaine nella 
seconda parte del libro ad una 
esposizione più tradizionale e cioè 
cronologica della storia dell'arte 
delle donne. 

Puntigliosamenfe. risale dal 
Medioevo sino edle pittrici mo-
derne, escluse le contemporanee, 
non tralasciandone nessuna, nem-
meno la più insigrùficante. nem-
meno quella dì cui si conosce 
solo dalla lapide che anche lei 
dipinse. Ma non va a caccia di 
capolavori, perché anzi molto se 
veremente decreta che una sola 
è <c la magnifica eccezione », Ar-
temisia Gentileschi: ed è lei l'uni-
ca che riconosce eccelsa pittrice 
Delle altre opere, di quelle brut 
te, ella dice che sono per noi al-
trettanto importanti, perché l'ope-
ra delle donne è in via di spari-
zione e lei ha voluto fame pri-
ma di tutto un catalogo, in mo-
do che su di esso le donne pos 
sano almeno lavorare a far sì 
da impedire lo scempio totale, 
dovuto a motivi diversi. Si pone 
delle domande sul perché della 
nostra mancata riuscita nel cam-
po delle arti visive, e quando 
crede di aver trovato le risposte 
giuste, denuncia Je ragioni, che 
siano da attribuire a noi stesse, 
alla società patriarcale o all'epo-
ca storica. 

Entro ora nel vivo della pole-
mica: dice r Almansi « sembra 
un omaggio alla vecchia psicolo-
gia dell'artista ». Secondo me è 
invece un omaggio: 1) ai nuovis-
simi sfrumenti di analisi fomiti 
dall'autocoscienza femminista; 2) 
alle ultime elaborazioni delle psi-
coanaliste femministe, vedi Jean 
Baker Miller « Towards a new 
psychology of women ». 

Il recensore si domanda perché 
le donne tendano alle arti mi 
nori, alla miniatura, al ricamo, e 
non capisce se lo facciano per 
natura, per vocazione, per condi-

Caravaggio 
« La decapitazione 
di Oloferne» 
(Giuditta) Ronìa 
collezione Coppi 
(1595-96) «144-195» 

Polemica femminista 
in difesa dell'ultimo 
libro di Germaine 
Greer sulla storia 
dell'arte delie donne 

zionamento genetico, o per edu 
cazione. Eppure Germaine dice 
chiaramente che è per condiziona 
mento culturale, e cito perché 
mentre lavorare in un formato 
piccolo può significare un falli-
mento per un uomo, non implica 
questo discredito quando si trat-
ta di una donna ». 

E' il doppio metro di valuta-
zione, che le femministe ben 
conoscono. Il recensore: * Quan-
do la Greer si chiede cosa c'è 
ài femminile in un quadro di-
pinto da una femmina, è costret-
ta ad ammettere che la sola 
caratteristica diffusa è l'inùta-
zione:». Non è che Germaine è 
costretta ad ammettere: essa de-
nuncia (ed è ben diverso) che 
soltanto da un secolo sono sta-
te aperte scuole d'arte pubbli-
che per le donne, e che quindi 
in passato l'unica maniera per 
venire fisicamente in contatto 
con pennelli e colori era na-
scere in una famiglia di arti-
sti; mentre il maschio poteva an-
dare a bottega fuori di casa, la 
femminuccia restava alla mercé 
dell'Ego paterno che mal tolle-
rava di non essere amorevolmen-
te assistito e imitato: quanto 
ad essere emulato, mai. Il ri-
sultato si vede: personalità ar-
tistiche subordinate, cancellate, 
monche. Volendo sfuggire all' 
ombra paterna, dove mai esiste-
va un < fuori » che non fosse 
il convento? Mancanza di sti-
moli, mancanza di crescita, man-
canza di spazi: questo in sinte-
si l'accumulo di ostacoli nella 
faticosa corsa delle donne verso 
l'irragiungibile traguardo dell'ar 
te. Che qualcuna ci sia riuscita, 
è già un miracolo. Sempre, nei 
casi di riuscita, il maschio brilla 
per la sua assenza 0 almeno 
per la sua non « incombenza » 
nella biografia della dorma or 
tista. 

Il recensore: « A che serve 
questo libro? A chi giova? Se 
io, ebreo, scrivessi una storia 
della pittura ebraica, sarei giu-
stamente accusato di razzismo ». 
Questa domanda rivela un nar-
cisismo galoppante in chi la po-
ne, e ce lo smaschera come 
membro integrato di una casta 
privilegiata composta di bian-
chi, occidentali, borghesi, istrui-
ti e maschi; i quali da 2.500 
anni continuano a monopolizza 
re l'arte e la storia dell'arte, 
omosessualmente e onanistica-
mente. Da vero razzista, il re-

censore taccia dì razzismo i 
gruppi minoritari e oppressi, co-
me gli ebrei e le donne, quaìara 
costoro volessero andare e rin-
tracciare le proprie radici sto-
riche. 

Il recensore: «E' un, catalogo 
di croste, con tante pittrici sot-
tratte incautamente all'oblio ». A 
me pare un catalogo di noi come 
siamo, specchio fedele della na-
stra immagine: le femministe 
hanno imparato ormai ad accet-
tarsi come sono, col loro grasso 
col loro stupido condizionamento 
all'autosacrificio ed all'autoderti-
grazione, con la loro suicida ten-
denza a privilegiare i rapporti 
umani piuttosto che la riu^ta 
professionale o artistica. Veder-
ci ' raramente autorealizzate nel-
la storia dell'arte non ci sorpren-
de: la nostra vita è un falli-
mento quotidiano persino a riap-
propriarci delle ore notturne u 
di un salario al lavoro domesti-
co, foguriamoci se ci illudevamo 
di esserci conquistate un posto «in 
ARTE». Le nostre croste sono le. 
specchio della nostra conditone, 
e dovrebbero costituire per « di-
vresi da noi, quelli tanto bra-
vi » un momento di riflessione e 
di vergogna non dissimile da 
quella che chiunque sia a pancia 
piena dovrebbe provare pensan-
do a chi ha la pancia vuota. 

Ili recensore: «Come libro 
femminista, è un libro codardo 
che evita la domanda cruciale: 
«Perché non esiste un Raffael-
lo, o un Piero, o un Claude 
femmina? ». Di due' cose l'una. 
O U recensore non ha letto U 
libro, o ha saltato pari pari V 
ultima pagina. Dove nell'undice-
sima riga a partire dal basso 
Germaine dice testualmente: 
«Non, c'è una Leonardo femmi-
na ,non c'è una Tiziano femmi-
na ,non c'è una Poussin femmi-
na, ma la ragione non risiede 
nel fatto che le donne hanno l' 
utero, che posso avere figli, che 
il loro cervello è più piccolo, che 
mancano di vigore, o che non 
sono sensuali. La ragione è sem-
plicemente che non può venir fuo-
ri un grande artista da un Ego 
che sia stato danneggiato, da una 
forza di volontà che non riesca 
ad andare sino in fondo, da una 
libido focalizza su oggetti sba^ 
gliati. da energie sprecate ir ca-
nali nevrotici ». 

Laura Viotti 
del gruppo «Donna e Arte» 

della Biblioteca delle Donne 
di Roma 
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in cerca di». ANNUNCI GRATUITI. TELEFONARE AL 06-57583/1 0 SCRIVERE AL NOSTRO INDIRIZZO 

DOPO esiti deludenti di 
esperienze forse un po' 
borgùesi, ricorro al gior-
nale (che è il « nostro » 
mass-media) perché vor-
rei conoscere una compa-
gna, che parta da una si-
tuazione simi'ie o sia co-
munque in condizioni d' 
animo analoghe. Bho'... ri-
spondere a Rocco. 
PER Valeria: Ja tua 
« sputtanata » pubblica mi 
ha colpito con dolcezza. 
Ora, sicuramente, riceve-
rò meno coccole e pro-
poste erotiche dalle altre 
compagne, e nei tuoi con-
fronti molti «maschietti» 
smetteranno di tessere te-
le... Ma che importa?- Li 
abbiamo fregati tutti! Nel 
prato dei miei desideri, 
là dov'è possibile vivere, 
amare e lottare, i fiori 
hanno il tuo volto ed il 
tuo profumo di miele. Ti 
do' appuntamento là, i no-
stri corpi pieni di carez-
ze e i iKstri pugni chiusi, 
a gridare e far vivere 
quella rabbia proletaria 
soffocata da secali. Rab-
bia nostra. Horst. 
PER. GIANNI. Profezia 
di dicembre. Dentro a que-
ste porte simultanee, se 
qualcuno ti chiede quan-
te facce hai, non rispon-
dere ohe la luna non ha 
volto, perché sei tu che 
la guìirdi e la dipingi, 
Sergio. 
BOLOGNA. Sono un ra-
gazzo quasi quindicenne, 
inesperto, annoiato, non 
sono iscritto a niente, so-
gno alla follia la libertà 
vera, fiabesca, e ho tanta 
voglia di avere amici e 
turbolenti rapporti sessuali 
di vario tipo. In genere 
provo più attrazione per 
gli uomini, ma potrà scri-
vermi chiunque, purché 
sia di Bologna. O almeno 
passi le vacanze estive 
nella zona di Punta Mari-
na di Ra, e non abbia 
meno di 14 anni. Scrivere 
a: Tess. n. 5977096 Fer-
mo posta Em. Levante -
40138 Bologna. 
TI RICORDI di me? Ci 
siamo incontrati sotto la 
metropolitana San Babi-
la alle ore 19,15, la sera 
del 29 novembre. Tu sei 
un ragazzo alto, occhi az-
zurri, barba e capelli lun-
ghissimi. Forse tu non ri-
cordi ma ci siamo guar-
dati e sorrisi a lungo. Io 
sono alta, bruna, i capel-
H lunghi lisci con fran-
gia, portavo un giaccone 
di montone. Mi hai fatto 
capire che avresti voluto 
conoscermi, ma io ho esi-
tato (forse per timidezza) 
e tu poi sei sceso aJa 
stazione di Cordusio. For-
se sono stupida, ma mi è 
rimasta una gran voglia 
di sapere chi sei. Se ti 
va la cosa, rispondimi con 
un altro annuncio, oppu-
re fatti tiovare come quel-
la sera, sotto il metrò San 
Babila, ciao Patrizia - Mi-
lano. 
COM\€: ^ gay quasi 18 
enne, se disponibile per 
quanto 'di nell'annun 
ciò e . yO anche ospi-
tarti, Sv. 'imi presto al 
Fermo sa di Pistoia, 

tessera n. 20922, un bacio 
diverso e perverso, Tony-
no (di Firenze). 

monio di tutti. Vendita per 
autofinanziamento da par-
te di « Cultura oggi », via 
Valpassiria 23 - 00141 Ro-
ma. 

AAM, giornale di coordi-
namento, nel tentativo di 
fornire sempre maggiori 
strumenti di informazione 
su agricoltura, alimenta-
zione e medicina, da vita 
ad AAM-documenti, serie 
di dati, informazioni ap-
pròfondimenti tecnici sul-
le voci sopra eflencate. Il 
primo numero espone per 
esteso le leggi sulle ter-
re incolte e malcoltivate 
oltre alla copia-tipo di sta-
tuto di due coop. agrico-
le. Chi lo volesse riceve-
re deve mandare L. 1.000 
più 200 (spese postali) ad: 
AAM - via dei Burchi 
Vecchi 39 - 00186 Roma. 
PALERMO E' uscito la 
« Saidda », mensile popo-
lare d'informazione in tut-
te le edicole. 

E' USCITO il numero 0 
di « Stradivarius », chi lo 
volesse ricevere gratuita-
mente, può scrivere in via 
Loreto Vottori 9, a radio 
Spoleto 1. 
E' DI IMMINENTE pub 
blicazione il « Corso di 
cultura miisicale » in do-
dici fascicoli. Lire dodi-
cimila. Che cos'è la mu-
sica; che cos'è la musica 
contemporanea, avanguar-
dia e musica sperimen-
tale, jazz, il rock, il Pop, 
la musica popolare, il folk 
e la canzone politica, la 
canzonetta e i cantauto-
ri, la didattica; l'improv-
visazione, interviste, l'or-
ganizzazione deUa musi 
ca ; concerti ; televisione 
ecc. il ballo. 
Invieremo gratuitamente 
il primo fascicolo a chi 
ne farà subito richiesta. 
MHle lire in busta non so-
no sgradite. Abbonamenti 
sin da ora al prezzo spe-
ciale di lire diecimila, pa-
gabili anche in più rate. 
Richiedere a Tennerello e-
ditore via Venuti 26 -
90045 Palermo - Cinisi. 
MILANO Come sede di 
Milano di LC per il co-
munismo. per favorire la 
sottoscrizione delle rivi-
ste dell'attività polìtica 
di LC per il c., abbiamo 
stampa+o dei calendari -
L. 1 000 ognuno - per chi 
lo richiede il costo è dì 
L. 500 telefonare a Mi-
•lano dalle 11 aHe 18 -
02-6595̂ !>.3 - 6.595127. 
UN REGALO da fare? 
Da Farvi? Ecco un in-
teressante corso di socio-
logia, dodici dispense, li-
re 12 mila, anche in due 
rate, corso che è stato vi-
vamente apprezzato per la 
sua impostazione critica, 
sborica e culturale e tra-
dotto in numerose lingue. 
Si tratta di un corso per 
capire, per interpretare, 
per vivere per operare. 
Con questa iniziativa, che 
sì deve a un gruppo di 
qualificati studiosi, già da 
tempo impegnati in attivi-
tà di animazione sociale. 
La sociologia esce da eli 
istituti universitari per di-
ventare come volevano ì 
suoi grandi fondatori 
(Comte, Marx, Durkheim. 
Werei, Pareto, ecc.) patri-

« 
A PISA è sta'ta aperta 
una libreria delle donne. 
L>a lutili ùono sei aonne 
quasi tutte insegnanti, a-
miche tra loro, con una 
scoria molto diversa alle 
spalla, che un giorno han-
no comujciato a discute-
re e a sognare una libre-
ria, dove poter stare tut-
te insieme. Il sogno è du-
rato quasi un anno, poi la 
realtà di un fondo in via 
Fucini ha concretizzato il-
lusioni e speranze. La scel-
ta dei libri rispecchia la 
loro diversità: ci si può 
trovare tutto ciò che in-
teressa la problematica 
femminile. Fino ad ora 
la libreria è stata esclu-
sivamente loro patrimo-
nio, ora vogliono che di-
venti patrimonio di molte 
ed aspettano consigli, sug-
gerimenti, proposte. Die-
tro c'è ima stanza messa 
a disposizione a chinque 
voglia discutere o sempli-
cemente leggere una ri-
vista. E' già ora piena 
di donne. La « Luna » è 
già un punto di riferi-
mento. Con la collabora-
zione di tutto può diven-
tare qualcosa di molto più 
grosso. 

INFORMAZIONE donne e 
informazione democratica 
sono due aspetti di uno 
stesso problema della tra-
sformazione su] quale vor-
remmo discutere tutte in-
sieme, addette e non. Il 
9, 10, 11 dicembre ci sa-
rà a Firenze una rasse-
gna del cinema-documen-
tario delle donne, sezione 
del Festival dei popoli. 
Possiamo approfittare del-
l'occasione per dedicare 
al dibattito sull'informa-
zione la domenica 9. Il 
convegno si svolgerà al-
lo « Spazio Uno ». vìa del 
Sole 10. Con inizio alle 
ore 10,00. Associazione 
Sherazade dì Firenze. 

no al dibattito: Alberto L' 
Abate (Università FE), 
don Sirio Politi (preie o-
peraio) e Enzo Tilezzì 
(università SI), collettivo 
di Sapere coordinamento 
anti-nucleare, movimento 
culturale di via Bologna. 
BOLOGNA: il comitato per 
la legge contro la vio-
lenza, convoca per marte-
dì 11, ore 21, im'assem-
blea al Barraccaro, per 
discutere le iniziative da 
prendere per 'e quattro 
donne violentate, tortura-
te e uccìse a Bologna. 

MILANO. Giovedì 13 di 
cembre, alte ore 21, al 
centro sociale Leoncaval-
io, assemblea cittadina in-
detta da Lotta Continua 
per il comunismo per pre-
parare la manifestazione 
di sabato 15 dicembre. 
PALERMO. 15 dicembre, 
ore 16,30, assemblea re-
gionale dei comitati loca-
li presso l'istituto di Fi-
sica, via degli Archiroti: 
« l'installazione della cen 
trale Candu in SicOia ». 
FERRARA: sono iniziati 
i black-out, il gasolio non 
si trova, è cominciato il 
terrorismo di stato, ci re-
stano solo le centrali nu-
cleari!? A Ferrara voglia-

questo? Ci troviamo 
per parlare a casa dì 
Stella Dell'Assassino, in 
via Cammello, mercoledì 
12 ore 20,30; interverran-

LA REDAZIONE di AAM, 
giornale di coordinamen-
to agricoltura, alimentazio-
ne e medicina, cerca com-
pa'gni grafici, fumettisti, 
disegnatori, che vogliono 
offrire una piccola parte 
deJe loro capacità e del-
le loro idee al discorso 
di informazione e demm-
cia sui problemi dell'am-
biente, dell'agricoltura e 
della salute. Ohi fosse di-
sponibile può scrivere o 
telefonare a: AAM, via 
dei Banchi Vecchi 39 -
00186 Roma - telefono 06-
6565016. 

MILANO. La regione Lom-
bardia e l'istituto regio-
nale di ricerca organiz-
zano nei giorni 13 e 14 di-
cembre un seminario su: 
« Osservazione territoriale 
del mercato del lavoro ». 
H seminario che si terrà 
al palazzo della regione 
(ex Pirelli) in piazza Du-
ca d'Aosta 3 a Milano. 
SONO pronti i manifesti 
contro i « black-out » e per 
la settinìana di mobilita-
zione nazionale indetta dal 
Ctanitato per il Controllo 
delle scelte energetiche. 
Sono disponibili in via del-
la Consulta 50, veniteli a 
prendere. 
FINALMENTE abbiamo 
trovato un locale e abbia-
mo aperto un laboratorio 
di ceramica e sartoria, 
maschere, piatti, sculture, 
lavorate e dipinte a ma-
no, sete, lane di kashmir, 
tessuti dipinti a mano. Se 
volete venirci a trovare 
l'indirizzo è: «Artemisia», 
via Arco della Pace 2-A 
(angola via dei C<a-orari). 
CENTROculturale Mondo 
Operaio, lunedi 10, ore 21 
in piazza Augusto Impe-
ratore 48, Egon Larsen, 
« Una fiamma nel filo 
spinato », Amnesty Inter-
national: una deHe più 
belle cause dei nostri tem-
pi. Intervengono: Rugge-
ro Guarmi, Ruggero Or-
lando, Stefano Rodotà, 
presidente Umberto Ter-
racini. Il dibattito è a-
perto al pubblico. 
TORINO: si è svolto un 
convegno al centro Incon-
tri della Cassa di rispar-
mio su: coopcrazione e 
turismo sociale (turismo 
di massa, agevolazioni 
personali e collettive ecc.) 
in cui sì è discusso su 
come viaggiare in piii 
e non meno soldi. Chi ne 
volesse sapere di più si 
rivolga alla Coop. Tur. 
Piemonte, via Mentana 3 
Torino, tel. 011.̂ 87914. 
APPELLO urgente per 

salvare da morte atroce 
8 meravigliosi lupi presso 
il canile di via Portuen-
se a Koma. lermme ul-
timo lunedi mattina. Ri-
scattateli, chi non potesse 
tenerli con se può por-
tarli al Dottor Parelii o 
al rifugio in via dei ma-
re, tel. 06-6110932, Lucia 
Baldi 0 presentarsi al ca-
nile. 
NuDiSTE, nudisti educa-
ti e molto gj-aaevoii dai 
l'i ai 10 aniii yaucae con 
figli) cercjiiamo per a-
oeaione nuova intereosan-
tissima jega ecOiOgî ca e 
sopiatiucio per allegra 
simpauca festa nuaista 
di ime anno, entrambe 
iniziauve autofinanziate. 
Con l'occasione cerchia-
mo anche appartamento 
disponiDile ben riscaldato 
e con moquette. Esclusi 
curiosi, rompiballe, ma-
schi soli, gente equivoca. 
Passaporto 7568305 S. Sil-
vestro Roma. 

HO VOGLIA di leggere 
poesie. Chi me le man-
da? Gabriele Maugeri -
Fermo posta Ostia Lido 
Centro - Roma. 
COOPERATIVA di consu-
mo cerca di fare un di-
scorso sull'aUmentazione 
integrale e quindi cerca 
produttori che facciano 
lo stesso discorso, in par-
ticolare ai compagni a-
bruzzesi che vendono il 
miele chiediamo di scri-
vere per contattarci a 
cooperativa di consumo 
srl le api via Monsignor 
Spina Acilia, Roma tel. 
061-6050134. 

Purtroppo bisogna ammet-
tere che il fatto dì esse-
re compagni non esìme 
dall'essere coglioni. Qual-
che tempo fa mi telefonò 
in risposta ad un mìo an-
nuncio un certo Michele 
da Catania e mi disse 
di scrivergli al seguen-
te indirizzo: vìa S. Ceci-
lia 22 - Catania. Ora la 
posta restituisce la let-
tera perché la via non 
esiste. Se c'è aualcimo 
pv'i «lofî o jtii telefoni al 
02-588277 dopo le 20,30, 
Maurizio. 

MILANO L'associazione 
•« Amici della terra » ter-
rà una tavola per la rac-
colta di firme contro la 
centrali nucleari e la di-
stribuzione di materiale 
inf ormati vo domenica 9 
dicembre dalle ore 15 al-
te 19 in piazza Duomo la-
to bar Zucca. Tutti i cit-
tadini milanesi che non 
vogliono un futuro al plu-
tonio sono invitati a dare 
la loro adesione. 

OFFBO passaggio per la 
Calabria intomo al 15 di-
c«nbre a chiunque dispo-
sto a collaborare spese, 
viaggio, tedefonare dopo le 
ore 21 a Vito 06-6286118. 
CERCO passa'ggio per Mi-
lano entro venerdì, tel. 06-
6214192, Franca. 
PER PROSSIMA apertura 
in Brescia della casa di 
Malaffare per compagni 
« La bottega deHe bam-
bole» cerchiamo graziose 
dcnzwHe, possibilmente 

piacenti e longilinee. L' 
essere femminista costi-
tuirà titolo preferenziale. 
Assicuransi buoni guada-
gni. o comunque laute 
tangenti. Massima serie-
tà e riservatezza sono 
garantite. Per scoprire 
Albebaran bisogna scen-
dere sempre più giù. «Per 
aspera ad astra » 
Il passatore 1826 (BS) 

BOCCEA-Torre Vecchia o 
vicinanze, cerco urgente-
mente mono-bicamera, 
massima serietà, tel. 06-
6281276 Elvira. 
CERCO urgentemente, 
causa matrimonio, mono -
bicamsra, massima serie-
tà, possibilmente centro 
tel. 06-6566759, chiedere 
di Antonio. 
SONO aperte a Roma le 
iscrizioni per il corso di 
fotografia, a fine corso, 
breve analisi dei mezzi di 
comunicazione visiva). Per 
informazioni tel. 06-4756321 
dalle 12 alle 20. Il corso 
si terrà nella sede del ci-
neclub Roma. 
PICCOLI trasporti per ne-
gozi e privati eseguiamo 
a prezzi modici. Tel. 06-
4756321. 
CERCO qualcuno che per 
il periodo di Natale scen-
da a Lecce in macchina. 
Disposto a dividere spe-
ise. Teèsfonare al 06-
49109, chiedr di Antoni-
la. 
REGALO sfusi, quattro 
gattini di tre mesi bellis-
simi. Tel. 06-7992867. 

appai-tamaiio 2 
Stanze eon iuta « tom-
lorus », cenuo cu i^aiigi 
per il pei'jouo cu vacaiuc 
ai JNatcue (.iz giornij con 
appartamento a Koma â̂ -
meno una stanza; scrive-
re a: Jueiijannis Kostai. 
rue de 1 Kciuquier • 
VóulO Parigi, Telefono 
0U331 - 77059Z7. 
RAPPRESEI \ iANTE: cer 
ca famiglia disposta ad 
ospitarlo per rappresenta-
zione ai un nuOvo sistema 
di cucina di un campio-
\iario di nuovi orevetti te-
deschi (cucinare senza ac-
qua né grassi) per unp 
paio d'ore in una sera 
senza alcuna spesa, 
un voluttuoso regalo ^ 
la famiglia ospitante, w-
corre l'intervento di aus 
o tre famiglie (man» e 
moglie) oltre a quella cK 
o s p L . Telef 0362^» 
ore pomeridiane dale J 
alte 19, e chiedere del 
gnor Vincenti 
pure scrivere a: Vin<^ 
ti Danilo, via Nicolo la-
nini 2 - 20034 Giussano-
(Milano) 
CERCO traduzioni dal ^ 
desco. Maria Grazia 
06-5114841. 
VENDO 4 annate cofflP^ 
te dì autosprint pra 
numeri di 
Gentemotori e M ^ r ^ 
25.000 trattabili. J f 
mattino 06-54606018 

CERCO libri di ^ ^ 
scienza Shekley a ^ 
cambio di altri. Tel. or 
pasti 06-8190568. 
CERCO appartamento m 
no4>icamere a prez^ 
dico tel. ore past' ^^ 
06-8270726 Giulio. ^ 
CORO Polifonico cerM^ 
ci maschili e f e i w ^ ; 
Anche scarse c c ^ o s g 
musicali. Tel. (06) 83196^ 
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1 Altri tre arresti per l'inchiesta sulle 
U.C.C. Tra breve l'ordinanza di rinvio 

a giudizio. Perquisizioni in diverse città 
italiane 

2 Depositate le perizie sui lanciamissili. 
Lunedì il processo a Pifano? 

a Marco Arena definitivamente scagio-
nato dall'accusa di aver partecipato 

all'assalto di Piazza Nicosia 

4 Mobilitazione a Primavalle contro gli 
^ arresti per l'occupazione di case 

tel. 

IRoma. Altri tre arresti 
per 3'inciiiesta sulte Uni-
tà Combattenti CoiTHini-

5te, iniziata dopo la sc<^rta 
del casdare di Vescovio e af-
fidata al giudice istruttore Clau-
dio D'Angelo. I carabinieri nei 
giorni scorsi hanno arrestato 
Maria Cristina Busetto (moglie 
di Antonio De Laurentis, il qua-
le è stato ultimamente condan-
nato nel processo contro i Nap), 
e Raffaele Paura; m seguito 
ad ima quiiulrcina di perquisi-
zioni ordinate sempre dal ma-
gistrato, un'altra donna è sta-
ta arrestata: si tratta di José 
Mazzei, travata in possesso di 
13 pallottole per pistda. Sia 
Mazzei che Paura sono impu-
tati nell'inchiesta sul casolare 
di Licola, e accusati di parte-
cipazione ad associazione sov-
versiva. 

P^ il momento l'arresto di 
Mazzei è soltanto per detenzio-
ne di pallottole, spetterà al ma-
gistrato caso mai rettificare i 
capi di imputazione. 

1 carabinieri hanno effettuato 
perquisizioni anche a Napoli, 
Alessandria e Catanzaro, il lo-
ro esito però non è stato reso 
noto. Con questi nuovi arresti, 
il numero degli imputati nell' 
inchiesta è salito a 30, di cui 
una decina sono tutt'ora latitan-
ti. Nei prossimi giorni gli arre-
slati saranno interrogati dal 
magistrato, che contesterà a Ma-
ria Cristina Busetto e Raffaele 
Paura, oltre all'accusa di par-
tecipazione a banda armata an-
che quella del concorso in una 
rapina avvenuta nell'ottobre del 
•78, nei locali di una filiale na-
poletana del Banco di Roma, a 

Pubblicità 

SAVELLI EDITORI 

Elena Gianini Belotti 
CHE RAZZA 
DI RAGAZZA J 
Dialogo aperto sui probjemi 
della condizione femminile. Il 
nuovo libro dell'autrice' di 
«Dalla parte delle bambine». 

L. 3.500 
Will McBride 
Helga Fleischhauer-Hardt 

FAMMI VEDERE! 
H primo libro fotografico di 
educazione sessuale non con-
formista per bambini e gran-
di. L. 7.500 

Miciiel Foucault 

IL SAPERE 
E LA STORIA 
Due risposte sull'epistemolo-
gia. L. 3.000 

Josef Esser 

PER UN'ANALISI 
MATERIALISTICA 
DELLO STATO 
Storia di un dibattito teorico. 

L. 7.500 

Catullo e altri 

CUPIDO 
più belle poesie latine 

"amore ritradotte e dedicate 
3 chi a scuola le ha sempre 
Aliate. A cura di Roberto Ga-
aliardi. L. 3.500 

Panebarco 
LA SEMPLICE ARTE 
DEL DERELITTO 
Avventure gialle a fumetti di 

Sleeping, un detective 
cnandleriano di estrazione ro-
"lagnola. L. 3.000 

cui tra l'altro avrebbero parte-
cipato i cugini Paolo e Piero 
Bonano, Ina Maria Pecchia e 
Piero Cestiè. 

Anche in questo caso, come 
nei precedenti arresti (compre-
so quello di -Paolo Ceste) il 
giudice D'Angelo, sarebbe ar-
rivato ad identificare gli impu-
tati in seguito alle chiamate di 
correo dei Bonano e della Pec-
chia. Il magistrato al termine 
di quest'anno o nei primi mesi 
entranti, terminerà l'istruttoria, 
nella quale non si ^eludono 
nuovi colpi di scena. Infatti al-
cuni casi, oltre alle chiamate 
di correo, non sono emersi nuo-
vi elementi, ncwi si esclude quin-
di che lo stesso magistrato pos-
sa ordinare anche qualche -scar-
cerazione. L'intero fascicolo de-
gli atti, è stato già trasmesso 
al sostituto procuratore genera-
le applicato Domenico Sica, il 
quale dovrà, dopo gli interroga-
tori degli ultimi arrestati, for-
mulare le richieste. 

2 Roma, 11 — Questa 
mattina i periti nomi-
nati d a 1 tribunale di 

Chieti hanno consegnato le re-
lazioni sugli esami a cui sono 
stati sottoposti i due lancia-
missili « Strtla SA - 7 » seque-
strati a bordo del furgone di 
Giorgio Baumgartner e Luciano 
Nieri, i due militanti dell'Au-
tonomia romana ai restati insie-
me a Daniele Pifano il 7 no-
vembre scorso ad Otona. 

Gli esperti balistici, civili e 
militari, hanno avuto 25 giorni 
di tempo f)er rispondere ai 
quesiti posti loro dal Procura-
tore Capo di Chieti. Abrugiati, 
che conduce l'inchiesta sui lan-
ciamissili e che ha aperto nei 
confronti dei tre autonomi e 
del giovane giordano Saleh Abu 
Aiìzek un procedimcnto per 
banda armata. Secondo indi-
screzioni trapelate da Ch'eti, 
uno dei due « Strela » sarebbe 
stato trovato sprovvisto delle 
batterie elettriche che az-ionano 
il congegno di sparo, mentre 

l'altro risulterebbe efficiente. D 
deposito delle perizie era l'ul-
t'mo adempimento di cui era 
in attesa il Procuratore Capo 
Abrugiati prima di fissare la 
data del processo per direttis-
sima a carico di Pifano, Nie-
ri, Baumgarter e Abu Saleh 
per detenzione, porto e intro-
duzione nel territorio italiano di 
armi da guerra. Sembra che la 
data più probabile sia quella 
di lunedì prossimo, 17 dicem-
bre. 

3 Roma, 11 — Ha dato esi-
to negativo anche il se-
condo confronto fra Mar-

co Arena, accusato di parteci-
pazione all'assalto delle BR al-
la sede del comitato provinciale 
DC di Piazza Nicosia, e uno dei 
testimoni oculari di quell'episo-
dio. 

Ieri un ingegnere che si tro-
vava a passare per Piazza Ni-
cosia al momento della spara-
toria fra i brigatisti e l'auto ci-
vetta della polizia « Delta 19 », 
non ha riconosciuto in Arena il 
giovane che aveva indicato nel-
la ricognizione fotograiìca. L'av-
vocato Nino Marazzita, difensore 
di Arena, che aveva già presen-
tato al giudice istruttore Priore 
un'istanza di scarcerazione per 
assoluta mancanza di indizi, ha 
riproposto la sua richiesta. Que-
sta mattina si è appreso ufficio-
samente che l'istanza era stata 
accolta dall'ufficio istruzione, an-
che se tecnicamente dovrebbe-
ro trascorrere cinque giorni dal-
l'espletamento dell'atto istrutto-
rio per permettere alla Procura 
generale di dare il suo parere. 
Contro Marco Arena era stato 
spiccato un ordine di cattura 
il 10 maggio scorso: ad accu-
sarlo erano appunto i due testi-
moni ai quali la Digos aveva 
mostrato^ le foto di alcuni ricer-
cati. 

Marco Arena comunque non 
sarà scarcerato: su di lui pesa 
infatti una condanna a 5 anni 
e 6 mesi inflittagli dal tribuna-
le di Roma per una rapina. 

Altri tre mandati dì cattura 

Tivoli: continua la 
caccia all'autonomo " 

Tivoli (Rema) — Altri tre 
mandati di cattura per associa-
zione sovversiva e concorso in 
detenzione di armi sono stati 
spiccati in seguito a ritrova-
mento di armi in uno stabile 
abbandonato il 24 novembre. 
Due dei tre mandati sono stati 
eseguiti. 

La sera del 24 novembre la 
polizia trovò in uno stabile ab-
bandonato (che fino a qualche 
mese prima era stato un punto 
di riferimento per gli aderen-
ti all'Autonomia di Tivoli) un 
grosso quantitativo di armi. In 
seguito alle prime indagini la 
polizia arrestò un pregiudicato 
per reati comuni che non risul-
ta avere nessun legame con 1' 
Autonomìa che nello stabile dor-
miva saltuariamente. 

La mattina seguente la poli-
zia diede vita ad una vera e 
propria « caccia all'autonomo » 

4 Roma, l'I — Sabato mat-
tina a'cuni studenti si 
recavano ad occupare 

nel quartiere Primavalle un lo-
cale abbandonato da anni, chiu-
so dallo lACP perché infestato 
da topi. Dopo pochi minuti è 
arrivata ia polizia che, armi in 
pugno, ha condotto i ccanpagni 
ai commissariato di zona. 

Qui venivano notificate le ac-
cuse di violazione di domicilio 
e scasso. Poi il trasferimento 
in carcere. Gli studenti e gli 
operai arrestati sono molto no-
ti nel quartiere per il lavoro 
politico che li impegna da anni. 

Lunedì ali'ITIS Fermi è sta-
ta indetta su questo tema una 

assemblea, presenti le scuole 
della zona. 

Molto duri gli interventi di-
retti a colpire, oltre l'operato 
della polizia, anche ii PCI e la 
{XJIL-Scuoia, che hanno diser-
tato l'assemblea. 

Numerose le preposte di ri-
sposta agli arresti, quali l'oc-
cupazione del Fermi o del li-
ceo Castelnuovo, vofentinaggi di 
controinformazione, e la rioc-
cupazione del locale. 

Nell'assemblea è passata la 
proposta di scendere in piazza 
il 12 dicembre. Dal Fermi è 
partito un corteo, arrivato sen-
za incidenti fino al luogo degli 
arresti. 

e otto persone furono etrrestate 
senza nessun indizio se non 
quello di aderire al comitato 
autonomo di Tivoli. 

Dal giorno degli arresti l'ope-
ra di controinformazione a Ti-
voli è stata molto intensa. Su-
gli otto arresti la polizia non 
ha fornito nessun elemento che 
sc-stenga le accuse di detenzio-
ne di armi e . associazione sov-
versiva. Le stesse sezioni lo-
cali del PCI e del PSI dopo 
un ^wimo momento in cui ave-
vano dato pieno appoggio all' 
operazione delle forze dell'or-
dine negli ultimi giorni hanno 
preso pubblicamente atto dell' 
arbitrarietà degli arresti. In 
questa situazione da parte della 
magistratura non si è trovato 
di meglio che .spiccare altri tre 
mandati di cattura allargando 
così un inchiesta che, almeno 
fino ad oggi, appare priva di 
ogni fondamento. 

Il Ministro si scatena: 
«tessere per la benzina» 

Roma, 11 — L'ENI continua ad essere nell'occhio del 
ciclone, mentre si susseguono gli interventi drammatizza-
tori che auspicano — in un modo o nell'altro — il ridimen-
sionamento del ruolo dell'Ente petrolifero di Stato, per 
spianare la strada ad una nuova ondata di superprofitti 
per le compagnie private straniere: la « liberalizzazione » 
dei prezzi della benzina, del gasolio e del metano dovrebbe 
costruire il trampolino di lancio dell'operazione. 

II ministro Lombardini è arrivato oggi a dichiarare che 
« bisogna studiare anche forme di tesseramento » per ra-
zionare il carburante « nell'eventualità di nuovi jierturba-
menti in Medio Oriente », che potrebbero portare ad un 
« buco » enorme nei rifornimenti. « vicino o forse superiore 
ai 30 milioni di tonnellate » annue. 

L'ENI si difende come può: l'AGIP ha comunicato che 
un pozzo « off-shore » nell'Adriatico ha scovato un giaci-
mento di metano in grado di fornire 300 milioni di m' di 
gas all'anno, pari al fabbisogno di una città come Roma 
o Milano. Non è un fatto clamoroso (il gasdotto con l'Al-
geria ne fornirà tra breve trenta volte di più), ma riba-
disce la tendenza ad un leggero aumento della produzione 
nazionale di idrocarburi. 

DOROTEI INFINE, MOLTO SI È DISCUSSO E 
• MOLTO ANCORA SI DISCUTERÀ STANTE L'OSCU-
I RITA DEI DOCUMENTI CHE LI RIGUARDANO: MA 
j SEMBRA ASSODATO CHE, DOPO AVERE 

VARCATO LE ALPI ORIENTALI ED 
ESSERE DILAGATI NELLA PADANIA, 

'i FURONO CONTENUTI VERSO IL 
1 SECONDO MILLENNIO DAL PIÙ 
; MERIDIONALE INSEDIAMENTO. 

bEULE î lSERVE 
/CVL FATTO CHE LEy ^YAI 

/^^Vk'J 'SCA i SUO. ( z i t t o , 
||V!P:AWTI VICINJO AI-
BOSCO "'/I1-LAC.6IO 

' / STA 
/ Z ITI- , 
i l ^ d d i s t a ? ) 
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1 Giornali fuori 
dal Palazzo: lo dice 

perfino il governo 
Editoria: la legge, forse, si farà, if primo capitolo dovreb-
be essere votato prima delle vacanze 

2 A Roma e Mitano sì discute dell'ap 
puntamento di Napoli per li « nuovo 

movimento » 

701000 lire: mancano ancora 43 mi-
lioni 

IRoma, U — Si è conclur 
sa stamattina alla Ca 
mera la discussione ge 

nerale sulla riforma dell'edita 
ria, con la replica del relatore 
Aniasi, e del sottosegretario Cu-
minetti per il governo. 

Aniasi ha ricordato l'urgenza 
di questa legge «poiché molti 
giornali versano in condizioni 
fallimentari »,e il rinvio rischie-
rebbe di essere l'affossamento 
definitivo della riforma. Reste-
rebbe l'alternativa del rifinan-
ziamento della legge 172 Cche 
rifonde gran parte del costo 
della carta), ma in questo caso 
ha sottolineato, si riproporreobe 
una Jogica davvero assistenziale, 
che non risana il settore ma 
regala agh editori contributi a 
pioggia senza averne contro-
partita. Ha poi detto che chi 
critica la legge perché la consi-
dera « censoria » nei fatti dà 
ragione a chi vuole giornali e 
giornalisti condizionati dal po-
tere economico e politico. Ri-
guardo alle critiche radicali, 
Aniasi ha riconosciuto che que-
sta è una legge « graduale » e 
« prudente », che non rompe in 
modo traumatico con la tradi-
zione assistenziale, ma la deli-
mita fortemente: Je provvidenze 
infatti devono servire a risanare 
le aziende affinché possano poi 
misurarsi sul mercato libero. 
Dof» cinque anni la legge non 
dovrebbe più essere rifinanzia-
ta. 

Principali modifiche da ap-
portare con gli emendamenti al-
la legge sono per Aniasi: norme 
più precise per evitare le par-
tecipazioni incrociate; il tetto 
del 20 per cento (sulla tiratura 
nazionale) per ogni editore, an-
che per chi Io avesse già su-
perato; per le imprese edito-
riali che superano il 30 per 
cento della tiratura nazionale 
per effetto « di naturale espan-
sione delle vendite» deve però 
essere interrotta l'erogazione 
delle provvidenze. Modificazio-
ni della Commissione Nazionale 
Stampa e aumenti degli stan-
ziamenti per le nuove iniziati-
ve giornalistiche. le cooperative 
e per favorire la stampa mino-
re (periodici scientifici, dei mo-
vimenti — e qui, unico, ha ri-
cordato i giornali delle don-
n e — e degli enti locali) devo-
no essere gli altri miglioramen-
ti sostanziali della legge. Cumi-
netti. per il governo, dopo es-
sersi dichiarato preoccupato per 
la moie eccessiva degli emenda-
menti che possono ritardare 1' 
approvazione della legge, ha di-
chiarato la totale disponibilità 
alla realizzazione della legge, 
ricordando il contributo che dal 
governo stesso è stato dato, ri-
fiutando di rifinanziare la 172. 
Il sottosegretario Tia poetica-
mente auspicato che i giornali 
restino « fuori dal Palazzo, tra 
la gente» e che ne assumano il 
punto di vista: per far questo, 
ha detto, bisogna che la legge 
passi presto, prima di Natale. 
Bassanini del PSI. ha chiesto, 
in proposito, che la riforma re-
sti all'odg.. nei prossimi giorni, 
in modo da poter (nel caso il 
calendario deciso non sia ade-
guato all'urgenza) mettere in 
votazione in Qualsiasi momento 
l'inversione dell'ordine del gior-
no. H comitato dei 9 dovrà ora 
cercare di unificare gli emen-
damenti, ma su questo hanno 
protestato i missini, perché e-
mendamenti si jjossano presen-
tare fino a 24 ore prima del di-

battito in aula. Si aggira infatti 
ancora nell'aula il fantasma de-
gli emendamenti degli editori, 
nonostante tutti si siano dichia-
rati contrari ai « cancella debi-
ti ». Roccella (PR) è intervenu-
to per insinuare che se devono 
esserci nuove trattative sugli e-
mendamenti (e quindi tempi più 
allungati) non può essere che 
per il fatto che il sindacato edi-
tori deve ancora fare delle sue 
proposte. Il sindacato degli edi-
tori infatti sembra aver muta-
to atteggiamento sulla legge; 
ora dicono di volerla «migliora-
ta » dal proprio punto di vista. 

2 Milano, 11 — Neila sala 
^ U a Provincia di via 
Corrddoni, si sono riuniti 

in assemblea, questa mattina 
circa un migliaio di studenti 
medi per l'assemblea indetta 
da Effi* e da LC per il Comu-
nismo. Gli studenti, in rappre-
sentanza di oltre venti scuole 
milanesi, hanno ribadito le po-
sizioni di assoluto rifiuto dei 
Decreti Delegati e la richiesta 
di abrogazione compieta degli 
organi collegiaJi da sostituire 
con forme dì democrazia dì-
retta. 

Nonostante che la vera sede 
del dibattito « rimanga nelle 
scuole », l'assemblea ha anche 
deciso di mandare una rappre-
sentanza, composta da studenti 
di ìDP e di LC per a Comuni-
smo, all'assemblea nazionale di 
Napoli che si apre ven^dì. » » * 

Roma l'I, — Anche a Roma 
al liceo Virgilio, si è svolta un' 
assemblea aperta, indetta dagli 
studenti di M?, per discutere 
deUa scadenza nazionale di Na-
poli. L'assemblea si è tenuta 
nell'area di parcheggio inter-
no alia scuola per il divieto 
frapposto dal Consiglio d'Istitu-
to ad effettuare la discussione 
derAro la scuola. Cerchiamo di 
chiarire meglio: i compagni di 
DP del liceo avevano chiesto 
alcuni giOTni fa l'agibilità del 
la scuoia per l'incontro cittadi-
no; il preside, professor Lepo-
ratti, l'aveva concessa. A que-
sto punto la FGCI della scuola 
è andata su tutte le furie spin-
gendo due rappresentanti del 
PCI presenti nel Consiglio a 
convocare d'urgenza una sedu-
ta per negare l'autorizzazione. 
Proteste da parte di DP che ha 
ricordato le varie assemblee e 
conferenze stampa tenute dal 

« carteHo » dentro la scuola sen-
za aver richiesto ^ u n a auto-
rizzazione. Richiamo ufiPicia'le 
della segreteria nazionale della 
FGCI ai suoi militanti del «Vir-
gilio», che a loro volta ritira-
no le proteste e si scusano ctm 
DP. IVIa il meccanisnio era <h--
mai avviato. Ques-(a mattina il 
preside, davanti a quattro fun-
zionari della DIGC^, vietava 
nuovamente l'assemblea. 

Il dibattito si teneva cosi nel 
parcheggio delfe scuola, alla 
presenza di trecento studenti. 
Al termine è stata stilata una 
mozione in cui viarie ribadita 
la posizione di netto rifiuto dei 
Decreti Delegati, «che la fXJCI 
e le altre forze del cartello in-
tendono invece rafforzare ». So: 
stituzione di questi organi con 
forme concrete di democrazia 
diretta nelle classi, diminuzione 
dei poteri del preside e dei pro; 
fessori, ecc.: con queste posi-
zioni e per aprire una batta-
glia politica ^ i studenti di DP 
vanno a Napoli. 

R. G. 

3LEGNAG0 (Verona) -
Lancillotto, perché la 
lotta ai venditori 

di morte continui, 10.000; 

ROMA - Raccolte da Giorgio 
A-, 300.000; TRENTO - Mauro 
BonMni, 5.000; • FIRENZE - An 
twiietta, 5.000; Jole 5.000; Cic 
ciò 6.000; Roberto 4.000; An 
drea 10.000; Totale 30.000; SI 
RAGUSA - Lina, 40.000; MILA 
NO, Giuseppe Severini e Giù 
seppe Gislon 20.000; MONZA 
Da Gino a Cosimo per il gior 
naie, 30.000; BERLINO - Un 
compagno, lO.OOO, CORTINA 
D'AMPEIZZO - Un compagno 
LOOO. 
Totale 471.000 
Totale precedente 56.143.250 
Totale complessivo 56.614.250 

INSIEMI 
Totale 12.391.000 

IMPEGNI MENSILI 
TREVISSO - Carlo 5.000; TRE-
VISO - Toni 50.000. 
Totale 55.000 
Totale precedente -110.000 

(mese di decembre) 
Totale complessivo 165.000 
ABBONAMENTI 
Totale 175.000 
Totale precedente 5.977.000 
Totale complessivo 6.152.000 
Totale giornaliero 701.000 
Totale precedente 75.914.660 
Totale complessivo 76.615.660 

Oggi a Roma in piazza ì 
delegati dei gruppi chimici in crisi 

La situazione nella chimica italiana è di sfascio totale: Italcasse e Montedison boi-
cottano la formazione di consorzi bancari per salvare SIR, SNIA e Montefibre. Que-
st'ultima continua a mettere in cassa integrazione. 

periodo di cassa integrazione 
per i lavoratori dell'Euteco e 
déUe ditte appaltatrid, già a 
casa da 18 mesi. 

Dopo le prime manifestazio-
ni in Sardegna ed a Milano 
della scorsa settimana è in 
programma per mercoledi U 
una manifestazione a R®® 
SIR, Liquichìmica e Monten-
bre con l'obiettivo di smuovere 
il governo e di sostenere la 
soluzione consortile. Ma non ba-
sterà certamente, viste ie pre-
messe e le controparti in causa. 

Ungi Frigeno 
d e l C d F S I R E n t e c o - R o m i a n c a 

di Milano 

Roma, 11 — I consigli di fab-
brica dei grandi gruppi chimici 
e fibre in crisi, assieme ai pre-
sidenti delle regioni interessate, 
daranno vita domani ad nna 
manifestazione nazionale che 
partirà alle 9 da P. Esedra e si 
concluderà al ministero dell'In-
dnstria. Nel pomeriggio è anche 
prevista una conferenza stampa 
nella sede della Fulc di Via Bol-
zano, 16. 

Parteciperanno delegazitmi de-
gli stabilimenti Sir, Monteflbre, 
Liquichimica, Pozzi-Ginori, Anic 
e Snia. 

In un comunicato stampa la 
Fulc nazionale ha spiegato i mo-
tivi della mobilitatone: in una 
riunione tenutasi il 26 ottobre 
scorso, il governo si era impe-
gnato a dare il via a consorzi 
bancari per la Snia, la Chimica 
e fibre di Ottana e la Montefibre 
Ma a dne mesi di distanza non 
c'è nnlla di fatto, mentre la 
Montefibre di Pallanza mette in 
cassa integrazione 630 operai e 
r Italcasse ritira la sua parte 
dal consorzio Sir (che doveva 
permettere la riassunzione di 
mille operai entro il 26 novem-
bre). Dietro questo immobilismo 
non è difficile vedere le mano-
vre della Montedison (da anni 
intenzionata a scaricare il set-
tore fibre) e del Banco di Napo-
li. II ministro dell'Industria non 
ha ancora fatto sapere se rice-
verà nna delegazione dei manife-
stanti. 

Milano, 11 — Sembra una 
battuta, ma dietro l'improvvi-
sa crisi in cui versa il consor-
zio SIR ci sta un ebuco»: 
quello Italcasse. Uscita a pez-
zi, finanziariamente, dalla ge-

stione Arcaini, passata attra-
verso un periodo commissaria-
le, tornata da poco sotto un' 
amministrazione ordinaria, 1' 
Italcasse non ha ancora parto-
rito il prop-io rendiconto eco-
nomico, né sembra lo voglia 
presentare entro breve tempo. 
H perché di questo comporta-
mento sarebbe da ricercare nel 
fatto che la presentazione dei 
bilanci pesterebbe a scopri-
re, non solo che i 115 miliar-
di del capitale sociale non ci 
sono più, ma ben più gravi de-
ficit (si parìa di 500 miliardi). 
Oli li ha presi? 

Scoprendosi improvvisamente 
integerrime (scordandosi che 
sotto silenzio passarono i finan-
ziamenti Italcasse a Rovelli, 
Ursini, Caltagirone) una parte 
delle casse di risparmio pro-
prietarie oeiritalcasse, con in 
testa la Cariplo (azionista di 
maggioranza relativa col 24% 
delle azioni) pongono come con-
dizione jjer sottoscrivere l'au-
mento di capitale Italcasse la 
trasparenza dei suoi bilanci. 
Da parte sua 1 "Italcasse, diven-
tata l'ago della bilancia dell' 
esistenza o meno del consor-
zio SIR, starebbe gxx;ando ap-
punto la carta del consorzio 
SIR per ricevere nuovi finanzia-
menti. La motivazion3 ufficiale 
della non partecipazione al con-
sorzio è infatti la mancanza di 
fondi. La soluzione più semo-
lice ed immediata a questo 
punto sarebbe quella che le 
banche rimanenti si ripartisse-
ro la quota, pari a circa il 
20% cioè 140 miliardi, che F 
Italcasse ha lasciato scop?r-
ta. n rifiuto d'elle banche in-

teressata è stato però tanto 
immediato quanto netto, anche 
perché si ha 3a precisa sensa-
zione che esse traggono prete-
sto da tutta questa vicenda per 
defilarsi da un consorzio nel 
quale erano state tirate per i 
capelli. 

A questo intricatissimo quadro 
si aggiunge la posizione della 
SIR-Finanziaria, la Holding del 
gruppo SIR, la quale ha posto 
un ultimatum al consorzio: o 
entro il 14 dicembre il consor-
zio finanzia la ricapitalizzazio-
ne della capogruppo (che at-
tualmente ha un capitale sim-
bolico di 10 mil-'oni) oppure la 
stessa avvia la procedura di 
fallimento. Riunitosi anccra una 
volta il 5 dicembre il consiglio 
d'amministrazione dell'Italcasse 
ha rinviato qualsias' tì.:cisione 
al 28 febbraio, un modo nem-
meno tanto elegante per man-
dare tutto a rotoli, visto quan-
to dicevamo più sopra. Da 
parte sua H governo tace. So-
luzioni che non compromettano 
il funzionamento del gruppo 
sembra ce ne siano (intervento 
della cassa depositi e prestiti, 
intervento diretto d'dle casse di 
risparmio, ecc.), ma in ogni ca-
so richiederebbe un intervento 
immedialo dei ministri compe-
t:ntì. Così come stanno le cose 
l'unica soluzione che si profi-
la inevitabile è quella del com-
missario straordinario. 

In questo caso, però, e nella 
migliore d l l s ipotesi, si an-
drebbe incontro 'ad un periodo 
di « congelamento » deUa si-
tuazions di almeno 3-6 mesi, il 
che comporterebbe la paralisi 
produttiva ed il protrarsi del 
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A.A.A. Località tranquilla cercasi per 
base militare U.S.A. zona golfo persico 

, intanto, tregua di due giorni nella guerra fra ayatollah in Iran 

Gli Stati Uniti stanno studian-
do un progetto complessivo di 
rafforzamento della loro posi-
zione militare in tutta la zona 
nedio-orientale, e in particola-
re nel Golfo Persico; tale pro-
getto includerebbe anche l'in-
stallazione di una o più basi 
militari americane stabili nella 
regione. Lo ha dichiarato a Wa-
shington una non meglio speci-
ficata « autorevole fonte gover-
nativa statunitense », precisando 
che il presidente Carter ha or-
dinato ad un gruppo di consi-
glieri ed esperti della Casa Bian-
ca di studiare la questione. Si 
fanno anche alcune ipotesi sul-
la dislocazione delle basi ame-
ricane: l 'Arabia Saudita, 1" 
Oman, la Somalia. Si t ra t ta , 
come si vede, se non dei paesi 
più filo-ainericani, almeno t ra i 
più accaniti anti-sovietici. Inoi 
tre sarebbe allo studio della 
Câ a Bianca la creazione di uno 
speciale «Comando Militare per 
il Medio Oriente e il Golfo». 
La notizia non ha alcuna con-
ferma ufficiale, ma f a parte di 
un clima che vede in questi gi or-
ni filtrare dalla Casa Bianca 
una serie di voci incontrollabili, 
sabato, con lo stesso sistema, 
la stampa internazionale veni-
va « informata » che Carter sta-
va mettendo a punto un piano 
per sospendere le forniture ali-
mentari all ' Iran (già tutte le 
importazioni via mare verso 1' 
Iran sono in rapida diminuzicne 
grazie al rialzo delle tariffe as-
sicurative sulle navi e le merci 
che passano per il Golfo). 

In Iran intanto si è momen-
taneamente calmata la situazio-
ie a Tabriz dopo i violenti scon-
tri di A)menica scorsa f r a se-
guaci di Shariat Madari e k h o 
meinisti. 

Ieri e lunedì sono state due 
giornate di relativa calma, la 
sede della radiotelevisione cit-
^dina è tornata nelle mani dei 
wteiman e delle guardie 
della rivoluzione, dopo esse-
re stata persa e riconqui-
state ben quattro volte ne?.'i 
ultimi cinque giorni, ad essere 
^ t a domenica al centro di una 
vera e propria battaglia che ha 

causato, secondo un primo bi-
lancio, tre morti e una ventina 
di feriti, e che solo l'intervento 
dell'esercito ha potuto sedare. 
Le forze armate hanno riconse-
gnato la radiotelevisione ai se-
guaci di Khomeini, ma si sa che 
non tutti i reparti di stanza a 
Tabriz e nell'.^derbaijan sono 
schierati con l 'Imam. A Tabriz 
il governo centrale ha inviato 
una missione di cui fa parte 
anche Banisadr, dopo le pole-
miche e le critiche che il pove-
ro Bazargan si è come al solito 
tirato addosso un po' da tutte 
le parti con la sua opera di 
mediazione. 

iVIadari, da parte sua, ha al-
zato il tono delle critiche al.go-
verno centrale, accusandolo lu-
nedi di non aver tenuto fede ad 
un accordo raggiunto la scorsa 
settimana e di instaurare una 
dittatura nel paese, sciogliendo 
un partito dopo l'altro con il 
solito metodo di appioppare la 
etichetta di "agenti dell'imperia-
lismo e dell 'America" a chi non 
è d'accordo. 

Intanto, mentre a Teheran è 
giunto il nuovo rappresentante 
deirONU in I ran, il libanese 
Zuheir" Yamin, il ministro degli 
esteri Gotbzadeh ha annunciato, 
durante una conferenza stampa, 
che il processo per spionaggio 
agli ostaggi non verrà fatto su-
bito, ma solo dopo che essi sa-
ranno comparsi davanti al «tri-
bunale» internazionale antiimpe-
rialista, di cui faranno par te 
numerosi movimenti di libera-
zione nazionale e che secondo 
alcune voci si riunirà a Tehe-
ran f r a una decina di giorni 
(Ieri il portavoce della Casa 
Bianca, Jody Powell, aveva ri-
petuto la decisa opposizione del 
governo americano al processo). 
Gotbzadeh poi ha accusato «e-
sponenti del passato regime e 
persone che sperano in un ri-
torno dello scià » di aver pro-
vocato i disordini di Tabriz. 

Infine, secondo un giornale 
del Kuwait, per dimostrare 
che l'Islam è « la religione 
del perdono », gli ostaggi po-
trebbero essere rilasciati alla 
vigilia di Natale. 

Prezzo del petrolio: grosso 
aumento in vista 

L'Arabia Saudita, gli Emirati Arabi Uniti, il Qatar c, 
forse, il Venezuela aumenteranno il prezzo del loro gregeio 
prima dell'inizio della prossima conferenza dell'OPEC in pro-
gramma a Caracas il 17 dicembre. Lo rivela la rivista econo-
mica « Middle East Economy Survey », secondo cui l'aumento 
sarebbe di 2 3 dollari il barile. Il « Financial Times » confer-
ma la notizia, ma secondo il quotidiano londinese l'aumento 
sarebbe del 30 per cento e porterebbe il prezzo di un barile 
dai 18 dollari attuali a ben 23,.50 dollari. 

Il mercante Vance 
alla Fiera dell'Ovest 

Quarta tappa Bonn, continua 
il viaggio del segretario di sta-
to americano Vance nelle mag-
giori capitali europee. Ricalcan-
do un copione già sperimentato 
— nel '53 era l 'Inghilterra che 
chiedeva e otteneva sanzioni per 
l 'Iran di Mossadeq — Vance sta 

" cercando di ottenere dagli allea-
ti europei tangibili prove di so-
lidarietà nella guerra economi-
ca dichiarata all 'Iran, e per 
adesso solo la tappa parigina 
sembra aver avuto esito negati-
vo. Una dichiarazione diffusa 
dal portavoce dell'Eliseo ha pre-
cisato che la solidarietà france-
se con gli Usa potrà esplicarsi 
soltanto con azioni di tipo diplo-
matico. La visita di Vance ha 
coinciso con l 'esame da parte 
del tribunale parigino della ri-
chiesta iraniana di sbloccare i 
50 milioni di dollari depositati 
nella succursale parigina della 
« City Bank » di New York, e 
che la banca, essendo sottomes-
sa alla legge francese e non a 
quella americana, trattiene ille-
galmente. v.Nel corso della sua 
visita a Parigi Vance ha avuto 
modo di incontrare anche il mi-
nistro degli esteri giapponese 
Saburo Okiho e gli ha fat to le 
sue rimostranze per l'atteggia-
mento scorretto tenuto nel cor-
so della crisi iraniana dal Giap-
pone, che non solo avrebbe rea 
gito in maniera ambigua al se-

questro degli ostaggi ma avreb-
be colto l'occasione per scate 
nare la corsa all 'acquisto del 
greggio rimasto disponibile sui 
mercato libero. 

Pr ima di arr ivare a Parigi 
Vance si era incontrato lunedì 
mattina a Londra con la That-
cher, con la quale ha discusso 
la possibilità di imporre all 'Iran 
un embargo delle esportazioni 
di viveri, e con il ministro de-
gli esteri lord Carrington, il 
quale ha ribadito il totale ap-
poggio del governo britannico 
alla linea statunitense di ritor-
sioni economiche contro l ' Iran 
e che si è già concretizzato nel 
ri tardo della consegna, per que-
stioni burocratiche, di carri ar-
mati Chieftain e automezzi Lev-
land. 

A Roma il segretario di stato 
americano si è incontrato con 
Pertini e in una successiva di-
chiarazione ai giornalisti ha 
espresso « tutto l 'apprezzamento 
per l'appoggio dato nel corso 
della crisi iraniana » e ha rivol-
to un particolare ringraziamen-
to a Pertini per l'appello invia-
to a Khomeini. 

A Bruxelles si conclude oggi la 
tournée europea di Vance. Lb 
schieramento dell 'embargo risul-
ta così diviso: a favore Inghil-
terra , Italia. Germania e Bel-
gio; Giappone e Francia aste-
nuti. 

Afghanistan: i guerriglieri 
musulmani lanciano un 

appello al mondo islamico 
iNew Delhi, 11 — I ribelli af-

^ n i hanno rivolto un appello 
" mondo islamico affinché in-

per porre fine al geno-
®dio da parte del governo ftlo-
""^etico di Kabul. 

^ ribelli musulmani hanno ri-
ìfK ™ appello allo Ayatollah 
•̂ TOmeini per il rilascio degli 
^ g g i americani dal 4 novem-

-trattenuti all'interno dell' 
®^ba.sciata a Teheran. 

" presidente del consiglio isla-
e nazional rivoluzionario 

Afghanistan, Zia Khan Nas-
che si trova nella capita-

indiana per ottenere appoggio 
' f f o il regime marxista del 
ri„r 'la detto che neUa guer 

Sua in eorso nel paese sono 
negli ultimi 20 mesi, 250 

afghani e i sovietici hanno 

aumentato considerevolmente il 
loro appoggio al regime di Amin 
portando a 25.000 il numero dei 
consiglieri militari e civili. Dei 
quali almeno 10 mila sono com-
battenti, e fornendo aiuti a Ka-
bul per il valore di un miliardo 
di dollari compresi carr i arma-
ti, elicotteri, cannoni e armi leg-
gere. 

Nassery, secondo cui i suoi 
uomini (90.000) avrebbero otte-
nuto alcuni significativi succes-
si nella guerriglia contro le for-
ze governative, ha invitato i 
musulmani dell'India ad appog-
giare la battaglia contro il re-
gime marxista di Kabul ed ha 
annunciato preparativi per una 
manifestazione, venerdì prossi-
mo, davanti all 'ambasciata so-
vietica. 

• II presidente egiziano Sadat 
ha ribadito che l'Egitto e Israe-
le procederanno ad uno scam-
bio di ambasciatori il prossimo 
febbraio. In una intervista Sa-
dat ha anche affermato che il 
suo paese negli sforzi per la 
pace non sarà affatto influen-
zato « da alcun coniporLamento 
isterico dei paesi arabi "del 
rifiuto" ». 

® Quattro dissidenti polacchi 
che r i l novembre scorso parte-
ciparono alla manifestazione in-
detta a Varsavia per l'anni-
versario dell'indipendenza sono 
stati condannati a Varsavia a 
un mese. 

# Uno studioso giapponese rien-
t ra to dalla Cina ha dichiarato 
che le autorità di Pechino in'.en-
dono iniziare a febbraio il pro-
cesso pubblico alla « banda dei 
quattro ». Sempre secondo lo 
studioso, in primavera iniziereb-
•be il processo di riabilitazione 
di Liu Shaoqi. 

# In URSS quattro appartenen-
ti alla Chiesa Battista sono stati 
condannati a sette anni di cam-
po di lavoro. La motivazione uf-
ficiale è s tata un'accusa di fur-
to. Sempre a Mosca ieri è sta-
s ta impedita con un ingente 
spiegamento di forze di polizia 
la tradizionale manifestazione 
dei dissidenti moscoviti davan-
ti alla statua di Puskin in oc-
casione della giornata dei « di 
ritti dell'uomo ». 

• La Gran Bretagna, secondo 
Il settimanale « Observer » co-
struirà entro la fiine -del secolo 
XV nuove centrali nucleari. Il 
settimanale precisa che l'an-
nuncio del governo sarà dato 
cggi alla Camera dei Comuni. 

• Gheddafi in una intervista ha 
accusato Arafat di cospirare con-
tro la rivoluzione palestinese. 
Ne sarebbero segnali gli insul-
ti contro ila sua persona. 

• L'ex primo ministro cambo-
giano Poi Fot ha rilasciato una 
intervista, la prima da quando 
abbandonò Phnom Penh, ad arl-
cuni giornalisti giapponesi. Ri-
fiutando l 'accusa di genocidio 
ha comunque ammesso che « al-
cune migliaia di cambogiani mo-
rirono a causa di certi errori » 
nell 'at tuare la politica del suo 
governo. 

# La possibilità che i partiti 
della sinistra portoghese si pre-
serìtino uniti contro la coalizio-
ne della « Alleanza Democrati-
ca » alle elezioni amministrati-
ve di domenica prossima è de-
finitivamente svanita. Anche 1' 
ultima proposta avanzata dalla 
UPD (un seggio alle ultime po-
litiche) per la costituzione di 
una specie di « Fronte Popola-
re » è stata rifiutata sia da 
PSP che PCP. Domani intanto 
saranrw scrutinati i voti dati 
per le politiche degli emigrati. 
Si prevede che la A.D. ot terrà 
quei due o t re (su quattro) de-
putati in più che gli permette-
rebbero cosi di avere la mag-
gioranza assoluta in Parlamento. 
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la pagina venti 
La logica 
di annien-
tamento 

Ieri Giorgio, che lavora a 
Roma al giomùle, trU ha tele-
fonato. Non ne può più di ve-
dere ammazzare la gente a 
questo modo. 

Da dove sto io, si arriva in 
città dopo un tratta a piedi, 
e una corsa di autobus. Ma 
basta un minuto per art*lvare 
nel fitto di un bosco. 

Vivo qui da quando ho smes-
so di occuparmi di politica. Ab-
biamo smesso in tanti, con uno 
strano accordo. Poi ognuno se 
ne è andato per .suo conto. 

Naturalmente, continuiamo a 
segtiire quello che succede. 
Quando ci vediamo, a distan-
za di mesi, e perfino di anni, 
ne parliamo come se ne avessi-
mo parlato tutti i giortà. 

Dove sto io, la domenica è 
il giorno peggiore. Il prezioso 
silenzio della mattina è strap-
pato dai fucili che sparano e 
dai guaiti dei cani spaventati. 
Qìii quasi tutti sono caccia-
tori. 
Una volta si pensava che un cac 
datore non può non essere un uo 
mo buono. «...Polutilàn, caccia-
tore appassionato e, quindi, uo-
mo eccellente T>, come dice Tur-
ghenjeo. C'è stato un tempo in 
cui si pensava che anche un 
« terrorista » non potesse non 
essere un uomo buono. Quando 
i terroristi venivano catturati 
— infatti si facevano cattura-
re quasi sempre — dichiarava-
no di amare l'umanità. 

Sui muri della mia città ci 
sono grandi manifesti che di-
cono «DIFENDIAMO LA NA-
TURA», e sono firmati dalle 
società dei cacciatori. C'è an-
che scritto « campagna di re-
clutamento ». 

Adesso, dove sto io, qualche 
cacciatore più anziano ha smes-
so di andare a caccia. Sono 
disgustati dei nuovi cacciatori 
che invadono la campagna, e-
quipaggiati come per una pa 

rata, inetti a distinguere una 
quaglia da un fagiano, o itn 
pioppo da un salice. Li si vede 
girare, ques& vecchi, con t lo-
ro cani, che continuano ad al-
lenare per niente. 

Un pomeriggio di domenica 
il figlia di uno di toro ha ri-
portato indietro un povero bar-
ba^anni. Il giovane scherzala 
al bar, e teneva spalancate le 
ali deU'uccello morto, con la 
testa saggia e pesante che ca-
deva in avanti. Qualcuno ha 
detto che il barbagianni porta 
male. Altri gli dicevano di na-
sconderlo, che sparare a un 
barbagianni è vietato in ogni 
stagione. 

Poi è arivato suo padre, l'ha 
visto, è impallidito. Ha preso 
il fucile per la canna e l'ha 
sbattuto in terra, fino a fra-
cassarlo. 

Quando vedono i giovani che 
sparano ridendo addosso ai 
gatti alcuitì vecchi cacciatori 
si chiedono se i giovani non 
hanno capito che cos'è la cac-
cia. Oppure se la caccia, anche 
quando era fatta bene, anche 
quando erano Imo cacciatori, 
era una cosa orribile. 

E' come quando la luce se 
rie va, e allunga le ombre 
dalla parte opposta. Ogni gior-
no che passa ingoia con la sua 
ombra un altro pezzo del pas-
sato. 

Così t miei amici e io assi-
stiamo, dai posti che ci sia-
mo cercati per continuare a 
vivere, aS progressi della cam-
pagna di annientamento. 

Un no 
regione 
per regione 

Il Parlamento olandese con 
una votazione a sorpresa è riu-
scito a mettere in minoranza il 
proprio governo sul problema 
degli euromissili. L'Olanda è 
stata la prima nazione europea 
a rompere gli indugi e a schie-
rarsi quindi contro la tracotan-
za degli ambienti sia militari 
che politici degli USA e del Pat-
to Atlantico. In concreto è riu-

scita a dimostrare che ci si può 
opporre, se solo si mole, alla 
politica di sterminio deUe gran-
di potenze. Altre prese di posi-
zione simili erano state prese da 
Svezia e Norvegia. Timori e ti-
tubanze erano state espresse dal-
la Danimarca. Ma l'esempio piik 
valido e da analizzare rimane 
quello olandese. I Paesi Bassi 
sono coinvolti direttamente in 
guarito, questi strumenti di di-
struzione, avrebbero dovuto es-
sere accolti sul proprio territo-
rio. L'impianto di questi nuovi 
fnissili pone una serie di pro-
blemi sia politici militari che 
morali. Significa continuare a 
legarsi sempre di più alla poli-
tica a'nericana offrendo il pro-
prio territorio come teatro di 
guerra e dì distruzione senza 
avere nemmeno la possibilità di 
decidere se spìngere o meno il 
bottone decisivo delegando all' 
alleato-padrone la « responsabili-
tà morale ». Ma la responsabili-
tà morale net confronti dei pro-
pri abitanti rimane, nonostante 
tutto, anche un problema delle 
singole nazioni che accetteran-
no i missili e non solo degli USA 
che rimarranno a « proteggerci » 
a distanza offrendoci in olocau-
sto alle proprie cicliche crisi e 
ai ruisi. 

L'Olanda ha detto di no. Il 
Belgio sembra intenzionato a di-
sturbare e ci sono buone possi-
bilità che ci riesca. Bruxelles, 
città sede dei comandi della 
NATO dove i ministri degli este-
ri europei sono riuniti proprio 
in questi giorni per decidere, è 
stata teatro di urta grossa ma-
nifestazione pecifista intemazio-
nale che è servita da termome-
tro per misurare i forti dissen-
si che stanno affiorando. 

L'Italia, con notevoli spacca-
ture tra i partiti, ha invece, in 
modo insensato, detto sì. Agli 
americani interessava molto di 
piti la posizione della rtostra na-
zione che quella dell'Olanda. 
Dopo la perdita dell'Iran, la po-
ca affidabilità della Turchia e 
della Grecia (i politici e i mi-
litari di questa nazione si sono 
addirittura recati, durante l'esta-
te, a Mosca per trattare) è ri-
masta una sola e sicura por-
taerei e porta missili che si 
prolunga nel Mediterraneo, lam 
bendo l'Africa e minacciando V 
Oriente: la penisola italiana. E 
qui di penisola si parla e non 
di nazione, in quanto si ha l'im-
pressione in tutto questo, di es-
sere nuovamente considerati, 
per la pavidità dei nostri gover-
vnvfi iin'espressiorie geografica. 

Questa « espressione geogra-

fica^ però può ancora riseat-
tarsi. Dopo la decisione del no 
stro parUmento sembra che la 
guerra per lil disarmo sia per 
sa. Questo può non essere ve-
ro, una imitarla sarà pure 
stata persa ma non tutta la 
campagna, e questo dipende da 
ndi e sdo da noi, dalla no-
stra disponibilità a schierarci 
in campo, tanto per rimane-
re in campo militaresco. An-
che se te decisione è stata già 
presa ci vorranno tre anni per 
passare alla successfiva fase 
operativa, e cioè all'effettiva 
installazione. Anche se siamo 
coscienti che bloccare la mac-
china dell' industrializzazione 
degli armamenti una volta ov-
viata ^ia estremamente diffi-
cile pensiamo che qiutlcosa a 
possa ancora fare. Inserire un 
granello di sabbia negli ingra-
naggi di questo mo^ruoso mec-
canismo è possibile e ci sem-
bra corretto tentare. Proprio per 
uséire dalle secche di una di-
scussione generica e sterile ai 
fini di una valida opposizione 
ci sembra giusto raccogliere la 
proposta lanciata dai compa-
gni ffiemontesi. 

Democrazia Proletaria, Lotta 
Continua, Partito Radicale del 
Piemonte e il Movimento non 
violento hanno chiesto l'inseri-
mento nell'ordine del giorno del 
prossima consiglio regionale la 
questione dell'installazione dei 
missili Cruise e Pershing in 
Italia. Inoltre hanno invitato la 
Giunta ad màiare un telegram-

ma a BruxéUes, ribadendo s 
rifiuto di installare missili nt-
cleari in Piemonte e hanno so{. 
ìecitato altre giunte a pren-
dere analoghe iniziative. 

A breve scadenza ci saranno 
le elezioni regionali. Come aj 
solito formazioni, gruppi loca-
li e organizzazioni si presente-
ranno con liste e programmi 
'in alternativa a quelli del PCI 
e del PSI. E' importante che 
ognuno di questi gruppi ponga 
come punto fondamentale e im-
prescindibile per l'attuazione 
del proprio programma la di-
scriminante delVinstaUazione 
dei missili facendo pròpria !' 
iniziativa piemontese. Chiedere 
inoltre a ogni giunta regionale, 
come è stato chiesta a queuà 
piemontese, di prendere, sema 
ambiguità, una clAara posizio-
ne su eventuedi installazioni di 
basi militari con tesiate na-
cleari nel proprio territorio che 
altrimenti verrebbe trasforma-
to in sicuro obiettivo da di-
struggere nel caso di uno scon-
tro bellico. Usare questo gior-
nale per inviare contributi e 
come punto di veAfica e di 
coordinamento delle inizialioe 
che si prenderanno. 

Facciamo in modo che ciò 
che pazzescamente è passato 
a livello nazionale venga bloc-
cato a livelli più bassi, come 
quello re^onale, e che le deci-
sioni dei vertici vengano, una 
volta tanto, insabbiate dalla 
base. 

Stefano Nnvoloiri 

Abbonandovi a Lotta Continua risparmiate voi e noi 

ANNUALE 
Sat ta : Il giorno del giudizio, 

L. 6.500. .-iidelphi. 
Péisoa: Una sola moltitudine. 

L. 10.000. -Adelphi. 
Carnevali: Il primo dio, 

L. 9.000. Adelphi. 
Roih: Giobbe. L. 7.500. 

•Adelphi. 
Wu Cheng-en: Lo scimmiotto. 

L. 9.000. Adelphi. 
Bravermann: Lavoro e cap iu i e 

monopolistico. La degradazio-
ne del lavoro nel XX secolo. 
Einaudi. L. 7.500. 

Nuto RevelU: Il mondo dei vmti. 
Testinmnianze di vita conta-
dina. 2 volumi. Einaudi. Lii'e 
6.500. 

Artidi-Bartoll: Teatro e corpo 
glorioso. Saggio su Antom.i 
.Artaud. Feltrinelli. L. 9.000. 

Franz Zeise: L ' . \ rmada. L. 7.000 
Sellerie. 

Brillat-Savarin letto da Roland 
Bartbes. L. 8.000. Sellerio. 

André Schaeffner: Origini degli 
strumenti musicali. L. 3 UOO, 
Sellerio. 

A «Lotta Continna» et si pa6 abbonare per molte ragioni. SI 
può abbonare chi lo compra saltuariamoite, chi noa lo trova sem-
pre in edicola, chi lo vuole conservare. 

E soprattatto, chi vuole aiutare II t^tmiale, che attraveraa ao* 
qae finanziarie difficili. 

Se vi abbonate a Lotta Continua dnnque avrete qualcosa in eam< 
blo. Anzi avrete MOLTO in cambio. Vi offriamo In o m a g ^ libri 
delle case editrici Adelphi, Einaudi, -Feltrinelli e SeUerlo, vi dia-
mo un giornale che costa 300 lire al prezzo di 148 lire a numero 
e, per la prima volta, vi diamo la possibilità di leggere a casa vo-
stra tu giornale francese e nn giornale tedesco che difficilmente 
si trovano nelle edicole. Ringraziamo i giornali « Liberation » e «Die 
Tageszeitimg > per questa opportunità: chi sottoscrive mi abbona-
mento annuale a « Lotta Continna » potrà ricevere, con il solo bo-
vrapprezzo della spedizione, uno dei due quotidiani per 8 mesi. 

Quanto costa: Come abbonarsi: 
Annuale L. 45.000 C/CP n. 49795008 Lotta Continua. 
Semestrale L. 25.000 Via Dandolo 10 - Roma 
Lotta Continua annuale Vaglia telegrafico 
Liberation o Die Tageszeitung Coop, Giornalisti Lotta Continua 
Semestrale L. 75.000 Via Magazzini Generali 32/A - Roma 

SEMESTRALE 
Benjamin: Uomini tedeschi, i-'-

re 2.800, Adelphi. 
Platone: Simposio, L. 2.500. 

Adelphi. 
Ceronetti: Il silenzio del Corpo. 

L. 3.500, Adelphi. 
Walser: I temi di Fritz Kocher, 

L. 3.000, .Adelphi. 
Reiner Kunze: Gli a n n i mera 

vigliosi. L. 3.500, Adelpta. 
Barbim: Una strana c o r f ^ 

ne. Memorie di un emafrowta 
presentato da M. Foucault. 
Einaudi. L. 3.500. 

M. Foucault: Io. Pierre Kn-ie-
re . avendo sgozzata J S ! 
dre mia sorella e mio 
lo. Einaudi, L. 4.500. 

AA.W. : La musica eletu:ofl«fi^ 
L. 6.000. Feltrinelli. 

G a n n a n d U : Piedi dargilU, 
L, 5,000. Feltrineto. 

Giuseppe Tornasi 
s a : lezioni su Stendhal. 
L. 4.000, SelleriD-

AU,erto Sa%inio: Souvenirs, 
L. iaOO, Sellerio. 

Roland B u t h e s : F r a m ^ ^ 
un discorso amoroso, u-
^-pgilHi 
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